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< -Ĵ  

. ^ ' ^ • " > r 4 r 

A .f ^ ; •" t 

^ . -• 

V ^:. Anno Someatw TrtmMtni '̂ ^ 
UUÌ r - t i ^ ! " ' • '•^ ' *•' 1^* ' 

* . T_ 

r =̂  I ^ f . - " i TTIim^ ^ • J . - J - f 

L _ ^ - i;i -±^ 

Padova joì'umoto Aèi auìntitils 

Per bitta ptftila fmaco di ipoaU » 
' l # rsat^^tì la epewi di w»i% ih più. 

^ I pagaitólàtì po*tioipiiU af conS«pgipfflo per fTliBMtti; 

Pil^LIOÀ i lAf ¥J^À S 8KIÌÌ ^i 
^ ^ X • - ^ • . t 

^ -

' - 1 

^ •, 

V.i 

I ^ . 

1 - ' 

= • : ? 

i^r 7 ' r^ 

t - ^ i r 

I k 

i-' 
f>; 

- > -

r 1 A 

^ > 
^^ > X I , J .- ( 

^ J l O 

Ì7«iia«ro Npcrato c^i^M^t tfiia«i«B ! - , , - ; Ì ; ^ . i l 

f,.-̂  H-

> r j 

t -1 _ * - • = + - ^ 

•-VI 

-"̂  tr\ /- o - -̂  

H(«..* ib ^^,,.-^^.- „ 'P»^20 DELLB INSERZIONI 
• . .^ ,..„,,(pagamento i»nticipato) 
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14) dlficunsionf molto ImportaatÌ8%-

croolancì nella Baia di Montecitorio, 
e non è probabile cìie si venga cqsì 

io fleepflflò per le nnoVe'proposte dal 
é3t l» t ì Ì>epT6tî  ^ ^ W m 0 ^ 
«Q nuovo studio della Cemmissioioè̂ ' 
rliornerà dinanzi alla Camera doìDWJl̂ , 
e forWdàr^ tóó^fo^ # qualche s M 
iDóldenie sfa pe '̂' ita ' olassl^zìona 
d«ile llnef, sia per la preeedén^à nella 
eèétrn^ioiie delle linee dellii steissa 
oategori». ,;';""""'..:'''-. •-

Noi; iisiraeiidò da ' ognt co^fli^era-
^one psrtleolar^, 0I seiitìaino prièoo-
cvpatl Biticainente dal pensiero del. 
ntiOTo 6 gravissimo i)eso, oka ricadrà 
lull' erario iit tiansa delle riforme in-
trodoite dal ministro nel progetto; e 
dopo i flalcoU del ministro delle fi­
nanze nella sua EflpQstztone, slamo 
curasi di i)9jf,er(»,in;iinal mo^ sì po­
trà sàpplìrvl. 

J^obiaro '«be;:!» :polÌtiea dell'»t-
laalc; minist^^o, l̂̂ nolbiò meno arreii-
tata di qnell», de'suoi «Ulmi preda-
oeuBorirten^ apti '̂oRsa più i(d;a»i~ 
cnra:f̂ si i*^8erai«ìp del poterò mediante 
la popolarità, ohe a tutelare l'inte­
resse ben Inteso del paese. In forza 

*dl qaeila poUilea.„:ai contentano gli 
«ai QOlIà eostruziolie di ttna tèrro'vlft. 

È aunnnrfafa una Interpalìànza àt 1 icnmiGtzjaeìiié il càporò riinwe pa 
ministro della gnerica tìr'oa lì'jfloWa-1 flròna del teW-edo. '̂ ®*«̂ ^ 
mo sotto le armi della secoutlà oate-
gérla delia oUsisà del Ì 8 ^ , con pr&-
ghiera dì rimettere quésto richiamo 
ad altro t«mpo» per ìiL danno, eìtó^^a-
soao risentire flàVòrl dèlia campa­
gna dairallonfan amento df tanta hrae-

za 

eia,'prdprIo nelPopocain cnisen^a 
mnggiormente bisogno,̂ ^éìÉen^Osi dò-
Tî to queatUnnó:ritardare'^'Ì''*I)lVorl 
stefi'ì per effusa della cattlra siUf^ànéi' 

OpntraH^ la madama a ttitto èiff; 
el̂ O: {,ptt.ò , interromper» 1' istrnaionè 
>dell' eseroìtc, troviamo tnltaylaìoittlf^ 
ragtoneTOle U domandi annónkiàtii; '̂ 
a riteniamo fiha il mifiiatro Mffiiè''€è^ 
la Hoche sarà propenso &i esaudMà. 

1 [ l . A i-,i h • ^ 
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Nella polliioa estera tntto cé^é og-, 
gìàì all'importanza, della dioliLl&rszlqnl 
fatte Bliimàmonia dkl ministro Bear̂  
colQfifield nella Camera del Lordi. 
: -Il minlstfò lasciò per lungo tempo 
che Poppoàlrfoné e! «fogasse nelle iri-
Téttlve contro la ana politica, è portò 
con grande dìslnToltura tatto il peso 
dalla ftccnsa, ohe gli TeBivàno lancdate. 
SapeTa ben e^li the il :gÌorno di ri­
batterle Tlttoriosam^hto sarebbe ye-
nnto. Di questo silenzio, dli questa sò­
sta P opposizione aveva largamente 
approfittftto per iabizzarrlrBl,! a le cc-
lonne dei svoi giornali 'erano pie-: 
na, zeppe di rcqulMtorie contro it 

l a tornata di venerdì nella Oaniera 
dei lords tu per il ministro Beàeoi-^ 
sfield una vittoria caimpàlé. : . *.̂ j 

A. oolòr 0̂  òl̂ a lo accusa vano dì ' j|Téra 
compircmèBSo il' prestìgio dell'IngliU-,̂  
terra, egli ha pòtuìò rispondere : « Koì 
« avr^Mi^^rép^àltb alla Russia à^ 
«prTOdérs Bitumi «ome;tó^»b^Ì5ijno, 
< impedito di'jifpììdare Costanfìnopol)^ 
< la voi Vi foste appi'eàch'iati alla, 
«guerra.» - . . ,/ „„ <r\ 

;unMdea deirorgogliÒ brìtannìop, potrà 
i Ikttì. anoiìe quella dell'eco, che avran­
n o l e W o l ^ dèi ministro in mezzo ai 
popolo Inglesa. 
. Il talnlatro ha potuto anche con-
[Tarmare li buon andamento''^eiie irai-
tative pei" la pace coli*Afgaòistan, ed 
aesloufara n«l!òfl^s£Ò tempo della 
jbuona- Velontà delia Rtttsìa'' '^&i" l ' » ' 
.cuzicnedel trattato di Berlino. 
; ; ir suo dJscÒTTBò fa tutto u» prògraui-
|ma della questione Wiental^. lià'Tnri 
chla dev'essere conservata, e lo sarà 
nell'interéesO della pace g^neràlf». ' 

B«acon8fieM ha parlato, seniKa spa­
valderia, Ca grande ministro di un 
grande paese. , ;• /l '" 

mozione d'Àrgyll fu ritirata. 

oh« qutìiranfagonlamo'dfeTS produrre 
prèsto 0 tardi grandi scòssa: ^i^to 
più «ha dietro PAustrk d'è BlglxU-
terra. • .^'fWy.-. 

~'?r!T̂ "̂ "̂":̂  ̂ ~r"'f̂ T:'n—r—;—•—-— -^ 

benevolc^^ vei-so il nostro eior 
aali^, ieri sera ci e capitato a* 
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naie 0 di^^a scuola, e aa frattanto 
le finanze dello Stato se Àa yetnno « 
rotoli, resta sempra 1̂  con forilo j she l 
posteri oi penserannor 

Verri poi la dlBCUssIone peF -l'In­
dennità a Jflrcnza, sulla quale, vien 
detto che il ministero non fafà Que­
stione di portafoglio, mfi^noii v*ha 
dubbio che daià motivi a gualche 
serio Incidente. 
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sua eocoluttaglne, avea compromesso 
la pace dell' Inghilterra, a là proapa» 
rifa de'suoi commerci e delie sue in­
dustrie con rovinose-imprése. 

Il giorno per spazzare, ,tra le maifl 
stèssa de* subì oppottltòrl*; le WmÌ,co?Ie. 
qtiali lo amlivano, è finalmente arri­
vato per fMmperterrito minlstroj .ê  
quando essi credevano di dargli Tuì-
timo colpo coli' interpellanza Argyll 
sulTa politica estera, fu allora che il 
Icona, scuotendo la sua criniera, rialzò 

Il telegrafo ci aveva prevenuti sul 
disopr^o imperiale con cui Tanna chiu­
sa la sessicne del Baiohsrath austror 
ungarico. ^ . ,t,,. ; , 

Quel dìst^rso np£thachduno5eopo 
, retrospettivo: enumerargli effetti della 
politica Bell'Austria in questi ultimi 
;t€^pii che^arpno.di esercitare la sua 
irjàconm nell'interesse della psice, 0 
idi consolidar© in Oriento uno stato 
di .oo§8 croato Jall̂ îjjefiialo&leuropee. 

Malgrado quelle deoisioni, à un fatto 
peròche gii ultimi-iivTonimentl pf-
ferpi ancora più In evidaijza l'antR-
giniemo dall'Austria e della Russia 
nagU «ifftri orientali^ 6d è ianegabild 

<. '-\ 

^•^^.ér. APg|NDICE 
àeì Cfiorkaìe di Padova 

Il buon rogazxo fece balzare il au-
(4) ' perbo Ettora, ma egli voleva cono-

' . • • ; , • • ' • • • -

'^^'^''hm "^W un)ppVpiù oscuro 
'd^l;,^QUÌO,.quasi aveàse' (jtiftlohé 
cosa dà'" rlmpi^o velarci; ",;. „ 

Questa j>rmia imprfss!qne,,pliq. 
Icj^avea faito la sua presenza, 
lion o'ingannàVai ^' ' ' *' ; 

, L'amico indn'avea potuto Ju-^ 
ghiottire il nostcQ, art'coìo: di' 
r ' 

venerdì scorso, intorno-ar pro-
gotto^ di leggo, ctó:::si: sj;a.:dÈ;^ 
^cdiendo alla Camera, 'per la 
prìorìià del matrimonio civile 
^u! religioso, e cìie oggi stesso 
saia forse votato;' '''"̂ -̂ ' 

' S i piantò una breve^feu^r 
sione : l'amico confutando j e no- '̂ 
sfre, ragion?,,.che^ secondo lai, 
non sono pratichf'i"npi;difen-
.deudo r nostri ppìneiM;' ' che , 
sotto:.,iL pretesto aelia pratica, 
?ix;yanno gettando, un "pO*''̂ alla 
Volto, nel dirnènt daioio^'. 

Non rjpetiamg, ialiti .g^'ii^c^,. 
dienti del.nostro dialogo, perchè 
ci succèderebbe di annoìpre i 
Ibttori con una seconda edizione 
di 'quanto,, abbiamo giàif,detto. 
Ciò johéj'-àbbi'amo detto si rias-
sbtóé d'altronde in quésto : che. 

colia : xagione ; della necessità,' {**• -Lo afcblàmo detto altra volta a a i 
idanno occasiona di ripeterlo ancora.. 
^Ewi,' questi Hò^^dH 4hé èeggono'̂ a. 
sìnlstrei senza saperne 11 perchè ; seajnt 
altro perchè, che il pensiero di poter* 
con ^questo passaporto, ottenere P en­
trata in Parlaiaento,'quésti progres-' 
sisti cha óhlamino •pi'ogk'édirò l 'an-
d^p ,̂i?î Ietr,o, ê al non. ?on0 jUberali. 
'ma iiàctìblhi,. ' , . ̂ . 
i -per lóro/litra à'n dispetto klla oUte-
sa, far violenza alle cosolenisei oh-
jbligara i cittadini a pensar tutti col 
^cervello dello Statò, oòdasiò è là lì-
,bortà, anche quando Impliohi viola* 
zlone di lìbartii. • ^•'•"••'ì^ <'•-'•'• 

•q'ueila • ragione'" Cioè su cui si' 
fìpuoggì^no ancia alcuni uomini. 
: di parte nostra'.p,Qrr;epBte3aere..̂ u^ 
I progetto, si riesce'à ginstiilcare 
tutte Jtì-̂  itìi^astionr ' a l ì ^ ^ l i M à 

rr . „ .^, . . ^ .. lF#li<^Ì-:e,:prÌyataj ,;daj::^uestav 
y,Vn amico, d ordinano assai leggo^.ohe ofende. 1̂  libertà re-

ffìnr* li: !l^>iosav fi:ì) Bi colpi di Statò,^-^^ 
^ - Del -rèb'to , a calmaro^ certi, 

spi'essamentori liberaleschi y per' 

"!"i. ^ ? j _ . r _ _ j i i 

;distingaer)i'dai uosfi-i, che noi 
.crediamo ; veri uberaìi,,„rinQr--
itiamo da una autorità, non so­
spetta in, fatio dì libersìisino, il 
brano" diluii" articòlc, che t ro-
yiarao; nel .[Piccolo dì J^apoli, 
giuntgj^yìosta mattina, sullo stesso 
argomen'tov^e'Éft'altM, bhd'h^Wo" 
attinenza ' ai ' fastuJiifealesebì 
della giornata, r h.^^^^^ 
', .;I-!articoia^'è dM-Dò Zerbi, e 

i Prô ODgoDO tin progetto di riforna* 
elettbi'ale 0 ne vogliono escluderà- co-
Î oro p&y^iiagatib'uii oeiso minore di 
quello voluto^ ora dalla legge per con­
ferire h Infìtto a*Eiettore ; e pon vo-
glioî b (jlid le liilnotiinze sSeno ràppre-
saniate In jFarIaiaento7 Qaeatp uè! 
diritto ptttbUco. , ' ^ 
' K$l diritto ijrlT&tó vcgllono — © 

sarà forse aiprovato oggi dalla ab­
iterà dei deputati — che 11 matrimo­

nio clvrla sia obbligatorio, tanto ob-
MigAtòrlo da poterU punire gli apodi 
ed il irete ohe assiste al matrimonio 
religioso se questo non:..Blti stato pre-
ooi'ato dal matrimonio civile. 

Ifisl non hanno ;r intelligenza' ieome 
non hanno.il sentimento della liber-

. Voi volete j.lvera insiema àĴ BO» 
donila óho aaiaW; voi TOUte óradei'& 
che a render sacra quest'unione' bà-' 
isti là^banedizione ntiM ì̂e', co, voi 
pon ló'^òtóie. 11 prograasp vi òbbllgx'' 
p.- éeSéré -oha il naafrlaiQnio aon siti.' 
uu vincolo sacrò, non sia un vincolo 
religioso, ma che aia iaveca un con-' 
trattò; prlhòfpa Ini ente un còntrittó, * 
come II fitto d'uif^oderò, coinè ura 
eriSteusIj'gual a volse credatealtri-f 
menti j voi andrete lii carcerò a, i* ' 
troverete nn sacerdote che benòdloìt' 
la vcst'ra unione, voi lo matterete & 
rischio d'andsire In prigióne per voi-' 
\ K questa è libertà di coscienza 

La vostra religione dice che 11 mà.-
b:imonìo Ò un sacrsmento, e cha II 
sacerdote non può rlfiìjtarst ad an^-
mloiatraró^ 1 éscràmentì.'Vol chlodetft 
alsacerdote il saorameiito del matrl" 
monfo. Il saoordoto dee vivere col r i ­
morso d'aver mSiicato al suo doverav. 
religiose}, 0 deve andare in prigióne» 
E anchs'^uesta è libertà di coadanza.»' 
[ CosV parla il De Zerbì, oH a g ­

giunge, .a proposito dei co^idetti 
liberali, nuovo epns'deraaÌoni,clie! 
riicriremo uu altro'^iorao. 

Tri conclusione: J_è un piócolo' 
CuUnrhaynj>ff ohe ì nostri ìegi» 
slatori/ all' instar di: quel caro 

Ridicolo per essermi burlato del 
Signor Bruto?! ribattè il figlio con 

scerà H segreto di Brulo a però gli [ fliapetto. 
chiese qtial fosse l'ostacolo. - Hai ragione; ridicoìo non è la 

Bruto rispose: vera parola; &rM f̂l̂ e/ 

7 J' 

HOMANZO 
A j 

Intanto Bruto rimaneva Immobile 
al ano postò ed Ettora lo i^Mrvava 
aUantanften te coU'occhlaUno comò una 
vittima di cui si rieerbatuo il sacrificio. 

n conta e Pamelia uscirono dal sa­
lotto; ed Ettore pregò Bruto a volar 
passare per 1] primo con quella gan-
UlezzB a^Tettata che îVlena un Insulto 

|quando si arriva a comprènderla j sa-
noaohò Brato non ci vide che una l'i 

lamabile cortesia da sentirsi più alla 
Ubera dìnansi a qaer gioviÈi e e da 
spingerà la sua arditezza fino à dirgli : 

-^ 1(511*0110, aigoore, io.... deside­
rerei,,., di non far colazione al ea-
atollo. 

Parlando cosi, il poraro giovane a-
ea quasi lo lagrima agli òcchi, e la 

sui commozione avrebbe toccato qua** 
lunque uomo cha non fosse Ettora di 
Lugano, 11 quale Invece riprese con 
un tòno di meraviglia egualmeuta af-
fottuta: 

I -t 

— Chel II signor Bruto ci rifiata 
|iunqua 1* onora della sua compagnia ? 

— Non è per qaofi^pi!-i-rispose 11 
maeatro di scoola ^ ma par un*altrà 
faglono cha posso ben dirle, polche 
H signora mi ha l'aria d'uà.... buon 
Ug&sazo. : 

•"-i 

vi 

-r II ailp canò, signora. — So non 
rientro, la povera bestia non avrà 
ntiila da mangiare in tutta la gior­
nata. Mia madraòmla Sorella lo de­
testano. ^ 

Ettore IroTÒ la risposta oofì oomì-
c», elle usci In uno scoppio di risa, 
dicendo a Bruto: 

-^ Andate dunque a far colaalona 
col vosero cane, mio caro signore; 
compretido che preferite la sua alla 
no'tratìompagnla. 

E voltò le spalle a Erato che di­
spose le scale a travereò a gran coi^a 
il pare©, per rivedere 11 suo caro Co-
cUtp. Nello stesso tempo Ettore en­
trava nalla sSIa da pranzo continuan-
do a ridere così sgaugheraiamente 
oha suo padre gli domandò ohe avesse. 

>— Quasi, quasi qael signora — ri­
spose Ettore — mi pregava d'invi-^ 
tare a colazione il suo canel 

11 conta si occupava assai poco della 
aaioccheria del figlio, ma lo conoaeava 
perfettamente, a però gli chiese in 
(òao sfìoso: 

— Che significa questo schermo gros-
solsno ? Che hai detto a quel giovane?.. 

Ettore cui il padre permetteva ogni 
cesa fuorché mancargli di rispetto, 
incominciò a raaeontara ciò ch'era 
accaduto. 

— E tu hai trovato rldleol» la sua 
coBcmoziontì?... domandò 11 conta. 

-^ Ma certo; aon oi voleva un 
grande sfòrzo per giudicarla tale,.... 

r - Ebbene; se avessi fatto questo 
grande (forzo, avreste acoperto che 
il più ridicolo fra Tol.... eri tu! 

i 

^ ^ ^. • r u L 

—- Padre mio, soggiunse stizzosa­
mente Ettore cai la lezione pareva 
troppo amara, ti domandò perdóno 
di non aver apprezzato tutta la cor­
tesia di qufl villanzone.... 

— è vtro, signore •—riprese il 
confa severamente —quel giovinetto 
non ha obbEdito alle leggi della cor­
tesia rifiutando il mio Invito, e Lei 
ncn avrtbbe certo mancatojSnòat%l 
segno di gentileisa; ma sa la sua 
scusa è degna d'un villanzone coma 
le placa thlamarlo — ò almeno la 
scusa d'un buon cuore t 

Ettora si lesolo sfuggirà uh gesto 
fi una parola d* Impazienza. 

— E sopra tutto d^ri uomo onesto, 
soggiunse il conta di Lugano, in lòdo 
che non ammetteva replica. 

Pamela guardò di sottecchi il cu­
gino, eontentisalma fin sé della le­
zione cha gli ara toccata, a l'altro j 
serbò uno ad«gnoBO silenzio, deolao à 
far ricadere su Bruto la mortifica-
£ione che avea subito; aanaa però 
aver cera ggio di rispondere al padre 
che pareva d'umore intrattabile. 

Î a eol82lone fluì senn^ cha alcuno 
dei tra aggiungesse una parola; solo 
li conte, alzandosi, dissa ad un servo; 

'-- Quando tornerà 11 signor Bruto, 
oonduoeteio da ma. • : .•':•' ':' 

Appena partito il eente, Ettore 
cwcÒ Intorno qualcuno con cui bi­
sticciarsi ; e siccome Pamela ara ri­
masta «ola con lui, la, dlsss In tòno 
aspro; 

Pare che quel signor Bruto ab­

bia samaliato tuitl al cséteito, e pro­
babilmente &tajai antha tu dalla sua 
parte? 
;_ . it,?l — xisposé Pamela, alzan­

dosi per ritornare nel salotto— non 
hoJpronurziatò uea sola parolai'^''' 
.. --• Certo; però ascoltavi con pia­
cere il sermone di mio padre! 
, Pamela avtva un'indole coti dolce 
che gli rispose: 

— Ti giuro che non na ho fatto 
neppure attenzione! 

— E te ne ringrazio — replicò sde­
gnosamente il vanitoso —' oh tu non 
devi occnpartl di ciò (ha mi punge 
e mi cffaude. Pensavi senza dubbio 
al signor Bruto, non è vero? 

L'insolenza a la temerità passavano 
ogni limite; Pamela si rivolse viva­
cemente a ribattè con forza : 

:'r- io pensava,.., lì, pensava che lo 
parole dello zio arano giustissime I 

— •Giustissime ? I -^ eaclamò Ettore 
furioso. 

E da questa replica fnéobiinolò un 
alterco caióroèl salmo e lunghlsBJlnif̂ |In 

gli balenava nell'anima, JPrlma di tut­
to, volea sapere il risultato dell'ab­
boccamento col conte, per ritornare 
trionfalmente a caaa sua, colla grande 
notizia. :E. cQ̂ ì fsca; polche il conte 
gli avea c^érto^ una, somma di ^iUa 
dueoanto lire all'anno. Oerto, l'argo­
mento avrebbe perorato in suo favore 
a posto tregua a tt^tte le reerimlna-
Eiovii, se aveBse potuto enunciarlo; ma 
il disgraziato non ne ebbe il tempo. 
Fu accolto da m^ vara tempesta di 
ingiùrie e di rimproveri accumulati 
da più ore nel seno di Rosalia. Egli 
era un ozioso; ^tava per perderà il 
suo posto; volea vivacchiare alle spal­
le! dalla madre a dalla sorella. 

II povero diavolo le manteneva tut-
t ' e due; a quando volle dire, per i-
scusarsi, 9ha era stato trattenuto dal 
conte di Lugano e ritornava per far 
colazione, la sorella gli chiuse la 
porta In faccia, gridandogli: 
' -T Va a farla dova sei s.tato fino a-

desso 1 ; ì 
Bruto si rivolse verso Coclite in­

contrato alla porticina del parco, a che, 
accortosi della fisonomla radiante del 
padrona, 4 era arrischiato a seguirlo 
fino a casa. L'occhiata ohe il maastro 
gettò sul cane avea un'espresslona cosi 
crudele di sconforto per eò a di pietà 
per 11 oonij^^np della sua miserie, che 
Cooiita inoominolò ad ululare lamen-
tosamania. 

ÀU' l&tanta madeirimD la vaoohìa paz­
za aprì la fiaestrs, prese a caso una 
fra là bottiglia aparso sul davanzale, 
0 la lanciò con forza. Bruto voUa co-

, r ' 

prira 11 suo cane, e la bottiglia sboc* 
està lo ferì abbastanza profondamente 
alla mano destra. Il dolore dovette 

cat&gll 0 dulia apìendida ai^eranza olio [ OBsere VÌTO; ma parre ciie neppur lo 

K k 

cui h^'pz J - | 

(coma deve fare ogni don­
na) difese ruomo attacaato da colui 
eh' ella considerava già coma suo ma­
rito. 

Che faceva Bruto in questo fr^t-
^^V^"^ , , , • , ; 

^gli sosteneva dal Iato suo una lotta 
coii la sorella Rosalia. Infatti II maa­
stro area dimenticato la sua scuola, 
e l'abate Bulong gli avea spedito suo-
oasslvaihéhte a casa una.mezza doz-
2ii|a dai suoi scolari pìh turbolenti 
per sapere che ne f9Bso avvenuto. 

Bruto non avea detto ali* soralla 
neppar una parola dell'avventura too-

i ^' I 

ì l 

avvertisse, poiché guardò con tristezza. 
la mano insanguinata e sogglunsa: 
, t—Mahl aoao mille duecento lira^ 
perduto I 

iRosalla cho; stando dietro la 019,-
dre, avea intaso queste parola, fsc® 
capolino alla flasstra, e gli SKHÒ.. Iro^ 
nìcamente; 

— Ohe vai l?qrfaottando oolla tu® 
mille dnecsnto l'rt ? Sta certo, la cura; 
non sarà tanto costosa; un po'd|,tela, 
di ragno, un cencio, a la spesa è fl-^ 
nital 

•— Può darsi, riprese Bruto; m*. 
siccome prima di otto g[orni non p o ^ 
trò scriver?, il conte di Lugaao'sl 
cercherà un altro segretario a le mill» 
e duecento lire che m* avsa promejao-
toccheranno a luì...'.. 
. Appena il maestro avsa finito di pro­
nunciare questa frase, che già la porta, 
si era riaperta, e Rosalia gli chiedeva; 
in tòno premuroso cos'erauo questo 
posto di segretario a (Queste mille due­
cento lire; e allorché Bruto potò fi­
nalmente spiegars', cominciarono le 
cur? P'ù diligenti e più afl'ettuose per, 
la sua ferita. 

Rosalia Io lasciò, gli diede da cola-' 
ziona, spazzolò il suo oappelln, glunsa 
perfino a inventar "una favola per I-
spiegara al con^ la ragiona della fe­
rita. II passaggio «ra COPI brusao da. 
farci oredara che Bruto non dovesse 
laspiarsi cogliere all' amo ; ina lil oerU 
uòmini tutto ciò olie accarezza il ouosra 
produca lo stasso affetto che in certi 
altri tutto ciò oha accarezza la va­
nità; sono ciéòhi a gradui!. Bruto si 
abbandonò dunque alla gioia Inspira-
tagU da questa bontà oda questa te» 
nerezza afikito Insolita, e fece ritorno 
dal cónta di" tengano. 
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ìicftélw; foglibno innestare al- ; «̂ oWulone del mnelaalo ÌnTttdr& pfo 
rZtalia, suirimitazìone dèlia Ger-
aaauìa: questa legge sul àìatrì-i 
monio non è chò ìrtrimc) tiaBsò. 

I I 

Non cónsiclorano ì poveretti: 
l 'enorme passo indiotfo, ohi ÌO' 
stosso Bismarlii, t̂ i3t<?̂  p t | : pa» 
tanta dì noi, ^ha già fa .̂to tì 
•questi giorni, ic&cantb-^ nel- M-
auoso centro del Retchsiag^ i 
suoi più fìtli alleati. 

I Vescovi hanno già inalz^ito 
«Qa-^etìzìohe "tilla-6amera i ta­
l iana contro questa legge; ma 
tìi h stato un Mclchiórr^e _qua-
lunque,,,^§^,e ^propoas di- aon dar 
le t tura dell i petisìpne come non. 
opportuna, né giovevoì.a : ìa Ca­
mera annui: altro calo io al pub-
l)!ìco diritto e alla ragione pri-

bablliaente il Mloistero s dlàltUra» 
5» sa» JiiteaJslDnl in JMBOSUO, «JUa 
DQa.|iiiìmm#ct> l ié lSWf^iHtà t è t r i -

oiiwî dl B M ^ r o ^ ch« 4(t, trfgiorBi 
e ^ i u a t Ò iti iloma. e Sloggiali ^ 
l ' M r g o dà fiQBirinail '̂ d 

; f * n H m W r a # 6 5 d ' O l ! e n . o , r , . ^ T S ! 5 h ™ ? ' ? Ì S l ' : ! ^ ^ f ! j : »«^ - ^ ^ - o ^ M S J ^ ^ * « " , .p«c.a # A , ^ . , , ne. i.J, 

e. 
^ ^ 

ù J l , L ^ . J 

.i ^ir^lf^J 
4àta; ' 
^ ^ . ^, forzMidì calci,alla libertà, 

cliQcì: sia dato tempo da vivere,' 
^ vedrétóo UDO' Stato, sorto m 
npine di quella libortà', précipi-
•ta-venell'aatoritarismo giacobino, 
la'Cui ultima p a r o l a ' è proprio 
<juella, che non vogliamo prQ~' 
i^pz iare , AU. 
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^ PREPARAMI D r m L l E > ( 0 ' : -
^ ^ - J V ' 

.^K^tj 
Sarlvono da Kisza, 15, al Ravm--

^J.e,foriilfio*3lgiii pila tra^brey^ il 
g?KÌp,'BitUiare farà elevare salle aV, 
ture'della Bsvera e della T<iit& dei, 
Cane'tra^5E0Bo glornalmonte ia questi; 
paraggi uiì aam^ro considerevole di 
operai e di, soldati dal gaiiio qaì\ tatto. 

J'^at^f^aie neoesaario per procedere 
,u'Jseonzlpne dei lavori. SI occupa 

^J.|rq.yare 1 locali chi dovranno^ aer^ 
•¥Ìr'e d'asilo a tatto questo perBOBalej 

Tsmi. porzione delle dipendenze del con-r 
Tsctó di Laghetto sarà .conyer^titìiln 
<a9cri5f,:̂ 5V,i?̂ xjrà .applicata ad aUog-

•^aqltre, ìmmeiise ,l!ai??*polve. e- un-
fisY\a. numero di cantine sopo già sta^ 
liilJ^'Lnalle vlclnanzo del cantieri •,> 
cpmpréndeal «lie.q'aeEti qaa,rjHerÌj,gìà. 
qu^Bii.desertl, abbiano oggi acquistato 
TJijia grande fnimazione. Si è prlnol-
:p,ftlnienta .nella cemune,della, Torbìa 
cbÌeJ,Uybrl creeranno U3 trafflao 
importante. La Tarbia è un antico 
TlUàggio romano, Bifcuato sur an luo-
go'deì più pittoreschi e abitato da 
•una popolazione paòiflGa e la^oTiosa. 

A venti Nn^ti, dai questo TlUagglo, 
al punto più eUvato della montagua 
detta Testa de Can, vedraesl tra breve 
elevarsi una'formidabile piazzaforte. 
Montando le alture d'Aatibo, Villa-
franca, Mentono e anche della L'.-
gurla, «eorgesi quésto masso glgàn-
tPBCo chs avanzasi maestoso vorso il 
snare"e ilicuì Inslenie, vedutolalon-
tanoti" offrè^ tìtìa ' fceHa somiglianzi 
cella testa di un enorme levriero, y 

Di questo punto oulralr.ànte là Vi-
sta gode di''ifltìo splendido panorama 
<e abbraccia un immenso orl2zonte'v5 
la coatruslono di una fortezza in; 
qu"stiparaggi presenta un' Importanza 
capitale relatWacaente alla difesa ter-
ritona 3. 

Una Wlla'strada strategica, ccstrul-
ta or, fanno alcuni mesi afgana, per 
cura dal genio railitare, ' rannoda il 
centro della Tarbia c6)l^ f̂ rtlflioàzjoni 
e uii grcn numero di' graziose c^Q 
gii.si erigono sul lembi di questa 
stràd», mercè la quale la Taiì}l& di-
verrà il convegno di nuuioro^l touH; 
sii ^bip^verranno a farvi frequenti O' 
Bcurgìonì ». 

Ieri il Prefetto dtìfa P>^ 
vlnoia oommendator 0 jrte, oontiauan-
do la sua ispezione agli Istituti e sta­
bilimenti fpabblioi e « tuttooid ehe 
serve df ornamento 0 deooro della 
cittÀ nostra, si reoava, seoompa^rtatcr' 
dal dlreitor« dall'AQo&demia di bella 
arti pttrf, cat. Oftstellazai, a vlsltara 
lo 6ttidip'4|)l 'plttorft,t|iacbmo PattoPi^ 
del quale ammirò oioito U quadro 
rappreSetìtànta il celebre quadrato di 
•OtìàtoKtt del 1S68, oou dentro V.^lotù? 
Prinatpe eroiita^Ip, od ora Re n(>,itr0| 
Umberto di Savoia. , . - - -̂.̂  -

\ , NAPOLÎ  15.>4 La nave della r.' m»'4' 
(lina ohe deve reoarsi nelle a'iquè del 
iOhiJì per la protezipne dei oonn&zio-
Bali, è la 'Oarthatdt, comandante Mo­
r i i ! . ^ T i r ti î à probabilmente da Na­
poli; Û  giorno 25. '̂1 lrr,nì,ì,.;.*-KI 

PAî ERMQ. 1^ —^Jial^t9ìfa.x^A^ 
di nuove aggressioni arvenute , nel 
drcoàdàno di Modiéa, in queldlNcfe 
e- di iSiraattsav flavra d'uu^iiia/ftoso^ 
|ch6 in piazza Beloard a Palermo Ìià: 
^assalito CQU un ooltello Qa> oommeaso 
!di locanda;, li quale séppa coraggio-
Wtóent^MifehdM ; ^ Saffii fluklSia 
^\m^ accfittona c&à f^rì'Una giiardifà 
di ,E. S.j perchè gii avev« proibito di 
Iquestuare.. - ., ,., ,:'. ,., 

"-^ iS'arivòào d* Termini-tjQorese 

\ fleri,eflr*i verso lè 8 pbm.,'nelljiVii 
Garibaldi, una delle principati e più 
{frequentato dèlla.nosti^a città, quattro 
individui sKSilìronb' e barbarambnte 
assassinarono con tra colpi di ̂ tì^'oàte' 
e uno di piatola, u^ ct̂ nlAdijio»; p,9r • 
nome Agostino oraziano, il quale ò 

orto suiristanteV^enzaàvere il tempo 
i rivelare l suoi uoolBOrl. 
X'ait^flce delttilha dommosJso TÌTA-

mente la olttadlnanza, sia par Ponti 
che per 11 locale nel quale, essp,,a,v-
venne,^ ed ha contribuito'alt^'esi &d 
licbreEoor^^a^el'tliaore, che,% Ifenón, 
diritto m'InVìso l'animo' KMiù -
. MILANO, l^.^ti ì?uigi m a a , -

glóvàne; .inUana8|,;%^5cM#9l '^«v 
conte oohcorao nella carriera .4ipl9-, 
^màtica, fa aQ&inW'addéttoaU'am­
basciata di Londra. ' 

aa dttfflbellano. 
al farmeri^louni gBH 

m^m& P3ma di resaJÉ alìa s tagi^i 
B» lolle jM|aa di Vleh^J 

' • ^ l l S ^ * * 'Pare l'itì^va^«àl Pri 

— It Q^aU a-:l'^Màe ?i|Biaa8!i 
il mitrlmQ^o del dua«^ t^lfere^ fli'^ 
igUo del gaaerals di fl^^nS^^iÙiSD 
%iutanto dì^mpo delP ifp3rato^N\'- ' 
poleone III, con malainlEgU^JLeoa 
di OambacòrMMl^ aéiiOàlatìil^. 

-di Oambicé.-isV'ihtìd* Itàpitlto lel^-
PAisne. 
- SPAGNA, 14; - r tyà dfgpioslo^da 
Madrid, annunzia la jW*»^ ;|oJ( :J>nea ; 
di Me|Utta--OjgU, Il qaue ìa ana p^r* 
tlta di caccia» era stato ferito c^n due 
proietfju nei ventre. 

INGHILTERRA, 14. — Si ha da 
Londra: iv̂ ''--.;*̂  '-:̂ .--- -•'•--

n «tónte Sahmwiloff ebb? lari aua 
conferenza eoi aaarchese di S:bll}bary 
e col signor Bourk*. j^-s'i^i . . . 
, JUQ̂ d pufferin, amba«olitore A'la-, 

gliilte^m a Pietr^jurgo, è arrivato s 
Londra;! • 

GERMANIA, 12. —Si ha da BwHao: 
Sui Altezza la Priaolpessa eradita-

'ria di S!^soa^'MalIIìnger. nata F ^ -
loipeWa Vittorini d i ^Tuiria; Ihà di to 
alla luaa alle 2 Ii2 del giorno 12 una 
femmina. l a t^t ^ulsa PÌmE>orAt^re 
Qu^Uelmo h adesso blsnoaao.f, 

- ' r.Qaxmtta d'Italia/^ 

,12. —Da ukase imperlale 
la data dì xWadla; 5, al Sini to dl-
Mî l̂T?© j autorizza in eonlormità del-
yuh<ise adì IJf.^apr^^^ji.^av^raatprigft.v. 
fe ra l i di Meadà, var tavU Ke yeit, eo-
me pare i' governató^^^i^erall provr 
visori di pietroburgOi Ohvrkow e O *• 
idesaa di estendere lo dlaposizloiìi can'-
lanate in qiel i 'u^ass a qa^i goyeral 
ehé''appartengono 'ài ìoro rièpettlTi 
hl'^tretti'mffltàrr: >'' '-•• ' 'i^dem^ 

1. SYjL2?saA,15;,—femortoaBarna 
| l signor Staiapfl(i coasìgliera: nazio­
nale, gT& presidente della confadora* 
alone svizzera. 

Ter n vix om^k 

V. 

blleazloné fi^^,y|^2loae 
dì questa ^ ^ t t ^ . 

Padova 16 m a A 1879. 
// mmto 

glletti da UNA t - i ^ a favore 

volt* a l i ' ì l ^ ^ ^ l "" • 
m^&ello Statuto. 
i- .A*'^^^^^ p|*j^*lale palavano 
\yeÌf>ìA9tMm xìmtiaiQ ottonato l o 
scorso anno dall' emissione di bigUott ì 
da Vna Lira, ai laeinga, nel corrente 
anno di oonseguiro an esltq ancor 
pi^%àdifficonV \i 
- Esso ritiene che una patriottica Isti 
tuzlone quala è quelU del Gjnaorzlo 
Nazioìsale-^^ Il cai capitale, 3 tutto 
il 1873, ascendeva ad oltre 18,600,000 
liro — col sistema delle piccole ma 
moltlplìcat* offerte, abbia a trovare 
sempre | i à numerosa adesioni. 
: ' il ttèliOcamehto dgl iiglietU fatto 
nello scorso anno,"'̂ óiie fruttò alla 
Cas^a del Consorzio la somm& di it§?j 
liane Uro '^,M^^'^^,<m^ 

^tato padovaào ed a^U ciTaraatl ^ il 
jplaaao del CÌmitato;poa^ale dl,.,y^pj 
rìùe, 11 cui preddente, S. A, ^ , il 
'Pif'Inoipe di Gìrignano, degoavaslfar-

. ( ( • ; • - ' • * : ; . - ! 

I •• 

1 T "̂  

ATTI UJTICULl 

^ dal 16 nu^gie 
' I ' , ^ 

, , /'Corr.^jl HU ̂  sarà/ , •, 
[ RiVENNA, 

Ravennate :I, / . :̂  
, FVarrdstata dagli ageati di P. B. 
una parsorifl, la qualo oredesl l 'aatora 
dpi mancato omicidio oemmesso il 20 

•'dìjllò'sró'rso aprila [a porta Adriana,, 
aulla persona jdella gaas^àla, Jdogi -

jnble, i&. L. 
ì 

r \ 

mtrrf — -'S"j* -i ' ' v ^ ^ ^ ^ ^ T ? ^ ^ ̂ *^', 

mrizm ESTEKÈ 
. ^ r f -s : • • • 

. i T^t^^W^ 

M-mir' , 'm^ — h-

: NOTIZIE ITALIAJI.E 
-, ^ ^ j O ^ I ^ J ' . ^ • ^ fc L - •̂  . -

ROMA, 16, — Nella eueoesslva adu­
nanza della, Commissiona, l'„9^9^^''P^^ 
Grlriisìai ha letto la sua Relazione 
che yeWno approvata. ' ̂  

Là concIUBlone della Relazione LÙz*' 
zatti' sugli aumenti della tRSsa sugli 

FRAKOIA; 15. — Si annunzìaiié dae 
L ' ^ì " 

nuovi giornali, entraiabl repubbliasni: 
la, Paia),:\& VAnit-Clèmàiy'-: '-'' '':': 

ili. Consiiiutionnél ti elogi lusla-
ghterl della redazione del primo. 
. - —"'Il'Pii'òotìraiòrà generala presso là 
QoriB di OassaiBloae diresse alla Qaz--
zetia dèi tr'ihun xli ,un comunicsitò, 
nel quale rimprovera la'(?àsie«(T di 
aver riprodotta l 'arringa dell'avvocato 
darsig. SirvaUo, presidente del Tri-
bandlè civile di B dons, inórimiiiàtó 
per mot vo disaiplinare. • 
; Secondo il procuratore generale, bi-

scgaàva produrre soltanto la requisi­
toria del Ministero e il decreto, ssnzà 
una parola della difesa. 

Il ConsfffMtfonHferareàè giustàiQsnte 
oh^i questo sia un pregindioare i diritti 
doiladifraa. -; :: ^ ^ -

• r 

Ì&9. il segreto della condotta dèi pro­
curatore si capisce : la causa era di 
coloro politico, e il signor SarraUe 
é Un magistrato in odore di |Bonapar-
' t i a t s . • • • • • • • " . t - ^ ^ 

La politica si metta fiotto i piedi, e 
corrompe perflno'Ia"gÌBStizis : spectal-
,isecte la,politica repubblicana. • • 
,̂ — Legges nel Consthuiionnel: ' \ 

Crediamo sapere ohe la destra della 
Oamera hanno risolato, eonformemea-
te aVe preKerìzioai àelU Ìegg9 sìptt(^-
yale del^l8B2, di votare Pannallamen-

\ La ÙaxsitWì 
oontlen*^: -'' ' -^'^ 

I > 

i R, ìdesreto i a datagl i maggio 1819, 
con cui in v|ri;u dilla faeoUàconcaasa 

Mair art . 145 delia legge Q aprila 1779, 
sH provveda alia sistemazione degli 
lochivi notarili in diversi comuni. 
' • k . decreto ia data 37 aprile, oon 
cui si appro;va,l'annessa taballaoom-
prendents il ruolo del personale con-
sblai-e di 'prima citegbrìa e la nota 
degli assegni locali flìèatl al parso-
'nale atesso.. <[-. ,-1, . -\... 
^ Legga in data 16 maggio, eoa cui 
al stabilisca il termiae éntro il quale 
â  dovrebbe procedere alla elezione 
del Consiglio óomùnale (tlIÉ^irenze. ^ 

• R. decreta In data 16 maggio» eoa 
api il termine entro 11 quale dovrebbe 
aVec luogo l'elezione del OonalgUo 
comunale di.Firenze è prorogato per 
uh termine nltt^rlore^ non. maggiore 
d̂  due mÈsl. 

!Un avviso del ministero degli aff iri 
esteri rende noto oh^.^clmana d 'pra 
innanzi vietata ognL^importazIone di' 
sale nelPisola di Cipro; 
. La Biresipne generale, dei telegrafi 
annunzia essere stato attivato il servi­
zio teiegrsfico pei privati nella s t a ' 
^oi^e fàrrpvliwi» di (Jlaye, prosinola 
di Sassari. 

in^r 
h i -tr 

! « Possa P esempio aobilissìmó del 
« 0 jmitàtif Provinciale, dai Ójmitati 
^Cfom^naH e degl.i abitanti della Gitih 
«aTróVincia 'a l Padova trovare ne-
«^^li à l ^ Comitati del Regaò e negli 
«I<;alianl tutt i numerosi imitator i .^ ' 

'8coI»r|V«a«ttt!BlM?icr-..Nei giorni": 5 4 ^ ' I 1:'"^ 

a «outtDìazio^el 

«ire soeraQi i ^ ^ ^ o h 
ij^Petito 
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CEOIACA CITTADUA 
E'NOTIZIE VAHiS' / ;. 

T •"•- - F^^ 

F^r 

zacoheiri, eoo., 'raccomanda che P au­
mento dell 'entrata sia destinata alla. ^ _ ^ 
abolizione delsecondo palmeiito della | t j delia eleaTo^e 'dr^Blànquirpe^ahè 

I r * . tassii sul maoicato , ,.,,,,.,,., ..̂  . 
_/Oaxx. d'Italia/ 

—'Sombra che, pel Senato si farà 
viva opposizione alle deliberezioni 
della Commissione per, la ferrovla.del 
Gottardo. - /liiforinaj • 

— t a OommÌ5sIone"deI Senato por la 

ineleggibile; Questo annùl'.ataento è 
certo, i. ••••'- .' •''• • ^\ '" 

i—Il Dùca di Leuchtcnberg; pr ta-
cipo di Beauhsrnais, nipote del l ' I ta-
peratore-d! Russia, é arrivato leH a 
Parigi, proveniente da Stuttìgard', ed 

hicìiiaraxione di discarico 
^u) 

• ' • • ^ < 

è accompagnato da sua móglie, àia-

' padohà, 18 maggia 1879. 
Kieva s à i g iovani n a t i ue l ' 
tnijwJI^SS. — P/owMcm di Par 

dova. • 
finctt. 

Easendodl da questa Provinola oom->̂ ' 
pletatio il Contipgenta di a, acò u a -
mini di 1' Categoria, pari a quello che 
orale stato.a98egna,to eoi JR.. decreto 
del 20 novembre 1878,^ e risultando 
che i r imanentlìnscrit t i , i quali non 
vennero osolusl, riformati, o riman­
dati ad altra leva, 0 non vennero di­
chiarati renitenti, furono tutti arruo­
lati ed ascrlt^f,»l,ia,»Vod alta 3 ' Ca­
tegoria, le quali perol^ ^i oempooso-
nb,la,2- di n. 860 0 la 3" ?ìijn. 862 

lì Prefatto sottoscritto, a peoonda 
degli ordini di S. T?. tt mlaifttro della 
guerra, ril^^la la, pr^W.nte dl(^il^ft" 
rione, di dlsci\ricf> Strale ^a , pubbU-

scprsi al)b]amo ricevuto reoUfii Tl-̂ i 
vlssimi e gtustifioattssimt clroa 11 OÒQ-< 
tégtt^ji j^iubordinatodeil i .al l ievi di: 
iina Soapii^ elementare 9, San Lea-, 
nardo, nelP uscire, ^f^ fauno, dopo 
germinate lo lezioni.-,:^ ,\'.:f-'.ii:̂  --: :>:< ;̂;i; 
1 S j i baccano di quel, mgMzl abbisi; 
ino'flèevuM anche una lettera, e d 'al­
tronde,noi stessi abbUmp verificato 
di persona, a disflirdiie, ohe st la^ 
menta. ,«• •-,,..•(, BÌmr-
i <>H4.!?lfe¥l^^>^^«Atrada. ne sono 
stucchi e ristucchi,,€[ sarebbe tempo 
di mettere in opera "quabhe castigo 
efflsaca. Non sono già tutti egaalmsnt'a 
indocili quei ragazzi: Oiiservàndo b'bné 
seno 'sempre gli etésai^ ohe commet -
tono le birioshinate. 

Corrono a pretìiplzlo per la v ia , 
gridano, suonano i campanelli dolio 
case, e mediante greeel chiodi, &e 
guastano l 'ordigno e dlsiàrbsno le 
famiglie; tutto oifr senza tener oòHià 
dello parolacce, ch'escono C3ntinua-
mento da quelle bocche/ e 'Olio non 
sono certo parola da scuola. 

Slamo sicuri che quìste osserva­
zioni dettate, óltràcchè dà un legit­
timo riguardo pei cittadini, aiiche dal 

-desiderio che ^ìàho teaùta in buon 
j 

cóicetto le scuole comunali, e che la 
piolo oresca^veramin^^ ben educata, 
saranno pre^e.in buòna'car^e ^̂ a chi 
«petta, e che al ceraasrà di mette^, 
ripajro alio sconcio lamentato. ^ ' 

• OgSQiAi trovati, e deposltaU alla 
jDiviaiona J" MunÌQi|tnJe, ivi ; ̂ ' — 

jp&r. la seconda volta 
Un pànojoito. 
Un yigllQtto dol Monte di Pl«itàt : , 
Un pézTo d'oreochinp ^ 'oro . . 
Unn cari;ttapU di ?^rrp. i 
Un portamonete con pochi oeatasiml. 
Dae bìgHetti dai'Monte di Pietà. 
Una chiavej^^^^; :. i; •^m,- - •/ 

Per id prirm vom 
,ÙJ^oroic^lo., . 
u n TiglieUo del Monta di P^età. 

' Una chiave. . 
E - -

j 

Ossavio a l Custoxa. —» Toglia­
mo dall' Ar^na, 17; ' 

p^e vieee data flomanicaziona dal 
seguente diapaceio : . .; -

Conte Giulio Piatti, 
j • . Verona, 

Sua Maestà aecogUendo stamattina 
assai benignamente il nostro invito, 
promise di onorare di Sua Angusta 
presenza pia&ngurazi^ìne dell' Oisario 
dl:Òueto?a. ' ;' 

Anche Saa Altezza Xieale il Pria» 
ulpe Amedeo oi diede eguale, graziosa 
promessa. • • :\ 

Comunicate all'4j^éna, organo del 
Òon^itato,.»,-,,., ..Kf : :•„ .a ^ ,. 
, Ro.»m,Jl6 maggl&loree.iOpom.) 1 
\ i ' , ,, , GAPDA OAAMUZZOMI. 

'' -"i^^uadrigeiuftiki. '— Ksrrànó'-'l 
giornali di Veneria ' che l'altro Ieri 
una brava donna dillf# alla luce tre 

« tJa ppv ĵ-o negosiaale, dall^ friatì^. 
*ft rèciitósf a Bjrgamo por le f-.sta 
eelebratesi nell'occasione dai trasporto 
delle oeneri di Djuizettl e Mayr, r i-
3Q38ea «ghiacciaio a^ito una pietra stao-
oatasi dall'alto deU'tx Palazzo mani-
ojpaie. SMC'' )' 

,„ t a yeàoYSL della vitffma Intentò una 
^oansaiivila a l Manlólpio pèf risarai-
mento di dasui èòntro il Òpi^una di 
Sférguino, I l Tfribaaale pronuncS|», seai,^ 
tenza, eolla quale li Comune stesso m 
condannato al {lagamQata.^^.uaV'ri-
SeVSnte pensióne annua alla vedova, 
ed allo sbo»iO di un 'equa somma al 

' GOÙ il PutlffOlO^., 
IL air'vero ci r'^fca'"sorpresa che un 

^ueilo^di BflrgimOi, 
t rarre in gladiiip per, 

^ tfo: f a t ^ ; ^a^^o : Otti oonsegueoza, s9n 
cenào noi, avrebbe dovuto provvecLf^ra 
da sa in via di equità, (ìhled[eiido poi 

ii^^^toì^a arOoQBiglio, eìia non gliela 
avrebbe nasata., / , :; j -

- Cir««liin» |»irlfac8pea««, '•^— liti. 
mattina d<9);Jé,corrente, neUa sua 

Wppella privata Sua ^ ró t i t à dOnle-
iriva il Sacramento > della oonfermM^ 
ziona al ag^l dalle LL. A t . RR. li 

Jdaw. fi Ja- duchessa di Madrid, ehò dà 
IqgfilQ^Q t^mpo iSODoin Roma. ^ 
• Dal figlio maggiora di Don Oarios; 
jS. A. R. il principe D. Jimes, era 
padrino monsignore il conte di Oaam-
%ord rappresentato dal signor priuci pe 

\ paUa figlia ,B. B ; a n ^ era n?a"?ri^% 
ii^'dtìcheBsa di Parma, avola della du­
chessa, di Madrid, rapprflsantata dalla 
eÌg»ioi:a marchesi Do P^nca de Leon*. 
i ;!La sàccnia figlia, D.Elyìfrat. aveva 
iter madrina l 'Imperatriee kar ianna 
d'Austria, rappresentata dalla 8l|[nora 
prihoipeissa MassimOi ,:,, ,', ,.j ^^c^^i-

'[ ^V ' rCfaxxetta di PamuK/. 
Prbc«H0o BKietil. -̂v lariiu aliar 

ora ì, il Tcl|)nnsle Cprrezioiiald di 
irenem^bnunziava la ssntenza con-< 
irò ì signcri Ba Slolaqoìiti Zuosa e 
Vinci, imputati d'iaglarle contro ÌLÌ 
flignor Glaeomo; Rìettl;: {l)iu^ 'ti., .. 
\ lì Tdbaaaleassolveva ilDa.BlclaS"' 
ohi ^ condannava il Vinci od lì Z tosa 
a IS gtpirni 41 ,oa?C9ra,,6 BJ lira d i 
multa oitra la rUueljna .del danai da 
liquidarsi Varso jl Hiaitf guarelantei 

(I) Come i lellopi raurnìntapittaQ il 
inietti, 6 quel trieafini cli'j ftìô pô  fi f̂â ,, 
stato .insultato atli staBionê d! M8̂ re,jcomB 
spia aiijtrkca. . ti Uatliziom-

«MnadeillieiÈMm». cantato dal 
^ i o p e n t t ì i ^ y • 
h | j ^ aill^denalipiannia è pia-

ft Waatft egregia* 
mettfd ri^c^P cl|^oro»l88lml-ap. 
plaasft 

Si dislmjep^onoWie il Oamero. 
gOattaai 6 lì Barelli, aoa eho !« 

imbani. 
Orehestìra, diretta dal nesti-o Jìti%(s, 

ottimameate, messa in soeaa, deco­
rosa, bene 1 cori. 

. I ©Cini »Sot cuor . - À Venezia 
le repliche degli 03hi dil cwor sua-
ifteijpao alla repUohe, con é&tusìaamo 
crescente. La critica è unanime nel 
ri<i^ndseiera in questa oómraeiìa ua*o-
j>§rà d'arte aqulsitisalmaj il pubbllao 
unanime nell'applaudlcU. 

Noi preghfamò di nuovo « viva­
mente Angelo Moro-Xtin - - a noma 
di moltiSfiimV sostri opnoittadlal •— 
di reeàwl a Pidova peV dama nna 
rappresentazione straordinaria. 

$lamo eeli'tl ohe qixosto deiideria 
n o n . r e ^ w à Inesaudito, lìsp? > 1 '•:': 

I 

u^ 

y-T ^ r 

.-_ * r ̂:Ù i=^ 

L-J-''' i ; 
n ^ 1̂  

^»(to- -r- La musica del Sf 
r e t ^ e h t o - | a B t a ^ , suonerà, oggi^ 
18, raaggip^p,, I*iazza Vittorio Ema­
nuele dalle 6 li2 al|a |,pom. 1 segnanti 

r.lidĈ rcla 

sS. Sinfonia,,/.P/-omes5if sposi, pon-

4. Valzer- Xa FdmeUadem r»«tff^j. ^ 
\ ^ n i . linb^Kzi, _'-ip ---r,-r^ 
5, Soen^ e Duetto, Simon Saqsafut* 

IÌ'^^Ì: 

•'^•/ • - \ - ' 

i ^ 
J , l " n u n ir 

^ ì 

^ L. 

1 : 
^ q i- '^yj^-^ y-^ ' 

V T 7 1 , 

Ê HOTIZIMRTÌSTIGH 

•**""" •^'•^-^—— n rm mrmr rr in -n rii4ririHl ii inrMhi1'«*rnniVTHTT 

S s t r a a i o n é i de i 1 7 magg- ib 
V»ÌTSEa«i|;'̂ ' 3 ' IS 13 16 10 ' 

\ mAUn -•- -^'IB^'88^ 90" • 70 ^ • 
[ r iBlEWa» 44 68 7é'^'5 3 0 ' ' 
. -MrtfcATO®^ 81 •S0 "̂82 '6 ' 87^ 
^ IVAI>OIiI GQ^i^m 57 37 

PAliBaOTOOO'i Ob'̂ -Ott-'OS 00 ' 
• U9mj^ '•..; 8%<^n' 70̂ ^̂ ''r'8*-tì8 • • 

VBHffizaat^Raid.it.gòd':di l'ia-
Id- !• geon. 8715 87 2 S . ' ^ 

, t ^ fr. 2137 ;22.00. b - / 
MlTANO. 17. Rend. it. &7.47.-
-, 1 20 tr. 21.93. :_... ^ ., :.. 

Sete. Affari iBólt^ aitivi : pirszrf 
• di maggior sotìtegao. • ' •• •' 
Qrani. Prezzi stazionari. ' 

LiONB, 16. Sete. Affari abbastanza a& 
' ; tlvi, prezzi farmUslaQ.t, cqa tea-

, denza al rialzo. 
^A '••n j ; 

^ j 

T c a t i r o CToneordl, —-. SarMcre 
diMi^iglia, del-MaeStro-Grafagiia. • 

Diamo la pura oronaaa dalia prima 
rappresentazione di iari sera. 

T)DatrP; affsjJlatp.uSIafonia piaciuta, 
ed, appUuditissima con chiamata del 
maostro &ì proscenio. , ,.: 

In, tut to il coraij.dajla rappresenta­
zione li maestro Q-afjgna ebba circa 
una vantica di chiamate. • 

Rigorosa iifiparzlalità di orotìiati ci 
costringe a dira, cha P ottima eseau-' 
zìono degli ariiisU, particolarmente 
deiPeaiiqaia nertxi a del bravo Novara, 
aontrlbulrono la gvan parte a questo 
BUCCfiSSO. 

lIviprMsiont generati.^— Si rico­
nosce nel. maestro molta dottrina e 
talento d'istrumentaelone, non si spie­
ga la bizzarria di musicsre Io stesso 
soggetto e lo staaso libretto da cul^ 
trasse le sua Ispirazloui Plmmortato 
Rossini. Per quanta studio al metta 
nelPevìtara i confronti, d Impossibile 
apacade rv i quando V orecchio mntè 
la stesse parole muslc&te a nuovo: a 
in questo caso coi confronti si cad^. 

I giudtzll ai danno o non al danno, 
^direbbe il marahese Colombi ; e li no­
stro giudizio è che se il Graffilgaa, la-
vece d'iriformare, come dice lui, i l 

'suo iavoio al Barbile di Rossini,-
avflsss apiilicato il suo studia ?, qua-*. 
lunqtte altro soggetto <i inmloa glo-I 
cesa; d avj'ebbe dato un'operet!^^. 
buffa passabile,, ana^^ bupna jn. .qual»' 
ohe parte. . ,.,„.,^ ,..,«^(s:ii.fio;ts-.i 

!X.'aria di A'^-^t^ìva^ nel pripM) a^to 
pBfyfe frèada: piacque invoca;!^ ^ opro. 

b^ambina aana e robuste : or bene que-1 Bucaesslvò, ina piacquero aopratntto 

Un altro flore fa VSolso dall' ìneso-
jRiblIe falce nell'aurora della vita 1 ~ 

0 I A a Bolif?2ìànni:ieri spirava fra 
le bracala deU'smatissimo sposo! Ora-
dele xtMMi ì 'ha ' tratta' al sepolcro 
quando più bella le arrideva la vita. 
Due teneri bambini ch'erano tuttala^ 
felicitàjdi qaella famiglia óerchsraànti i 
Pautrlcé del loro giorni; & alla loro 
dfmande non avranno riiìposta che 
dal silenzio della tomba. ,^ nulla val­
sero gli affanni continui dello gpoao, 
,l'amorevole assistenza degU affittinosi 
parenti; inutili fornarono la ourein-
cea^nt i del cognato dott. .Oratìo. ohe 
nulla lasciò intentato nelPsr te sua %̂ 
per Barbare tanto itrezjosa esistenza. • 
La povera C I J O T I I I U E iViuàola dol-' 
clssima, modesta quanto vlrtuos»,' taR 
nera qnantp gentile,^(^|^odello. s l̂la-
spose, e mpri coi o o n p t l di quella 
Religione che a h'^ì, e alla sna fami- ; 
glia era sempra stata gui^a alla vita. , 

l^ossa dal Cielo,jlova oertamenta 
ascflso, imploraro'da Dio allo sposo di-
l< t̂̂ o, allo zio Pietro-c^eKlia, amava , 
qual padre, aUa.«or,eila ed a.i pt^renU ri 
la fòrza, éfae in tanta sventa raivalga 
a^sorreggerllv'i '. , -,,• .., 

S&rmeola, 18 maggio 1879. s>lJ 
L'AMICO DOTT. B . 

* ì 

• • - • • •• . - : • : : ^ ^ ^ ^ " 

„•*• 

•f 

- . , ^ 

ì 

1 

sta stessa donnav trenta ore dopo, 
carsi In tutti 1 Comuni dpUa Proviu- [partorì una quarta creaturina. 
el i , a cura dei rispettivi Sinlaoi,:^;!, La fecondità deUa madre d Bor-|con8Qrtato GFMarrfaConfiartóto^ n t a 

il ««Mudo atto tutto incero, l 'aria di 
i7osfM«, che fu bisaala, 0 il pezzo 

I A * • ^ - i i I 

:,L' ouor. Mancini, con quella abbon­
dante eloquenza òhe lo distingue^'ki 
oggi parlato lungamente in favore 
del prcgstto di legge sali* obbligo del 
i^tatrimonio civile, ma non crédo èhs 
gli eiseftda^enti .da dot annuuriati 
poeaaap aecreioera !1 nuinwo dei fi-
vorevolì al principio cui il progetta ' 
si ̂ Informa, principio gltutto. 

-^ii^^rf^ifar-" -y.MA 
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L'oiiior. Mancini esagera «co fonda 
[Uflstlònl c%& oonfuselòn Varino. 1)1-

l m # ^ p M ^ a m i ? W a J f l i ftli^lH per 

lonio,; «j|ie, Ctaoj:» j |oa potò^.malgrad 0 
iftiî  ìaf'jn^> asserii^ BOìolto.in:-r.M '*'«'̂  
, U ^08pfto,.dii lo^ga (par Mief^tì 

*pflor,..'LiizzaÉtI 

1 " ^?--::''l'r:>,:-^r-^:^--''";""'':'^\''-1i^?i^^!?**^"'-'':^^^^ 

^^ 

• - I • , Mi 

la fro3ed?nza (?fl i»atrImoiiÌp.„SltiI?. 
ai| cgni rito religim^ e la jpuDUsa di 
sidz'oaeipenafe ; a n i t r a emvvì ne'Ia 
fYif^tlm& dÌ4iÌ&i4f^Borìzione gii «-

• — A * ^ + - - - ' T I > ^ J , - iT- - ^ « T ^ . - _ 
-^tf-V» ^ j i ^ i 

1 6rfldlt<irItflSl^dIrUtUonopi,EtI 20',ti4cla', segrotarlo generate elpiinMero 
la protfidofie del tifimnall interna- i dell'Jstrozlcne dubbUca-

stremi che ocaìitaiaflono 4=*^fe ,* ra r ig3Hfa ' a^ r i^df (« , i t a r ,m WilcoJo L ' 5 (i^ ^ 
erfé^#'fc^hittìti>'"lQ^e^atiaUna laggarflf^'ptìiritóa contro ì&ff^ìzetti^^UÌ^y^ 

- j • 

1 ^ . i '.' 

1 •-= ! 

• pMRltìj'è'̂ ^lffdtta Isgfce 6n«r& per ria-1 Afosoa. Hmi Non è itintov,,!! beaMnil 
le smenliw, il F0;i 

ft 

!̂̂ î̂ S\é|̂ ^̂ ^̂  ì>?)im^ R»wi« i quello. «!«QXemQ (K^COM a l'ilajiflofl (lOflirt 

A&î u jà,/f .j»̂ ^̂ ^ ppito ii4li«5fcfeoha0ftKte*"èoiiomi<» jaolli 0«m)»T l̂ai? ;^tte»tìonB:.Bnenìda'/' -̂  * s. 'k ^̂ '̂ ^ '̂ 5^%' 
loro.celtferazio^P, j,„ i,.(> J '̂ '"̂ '̂ ^ "̂  ftTlsètiflpèélftlMéito ri'ÉÌtì*Pdg..tól»agHoolavf''' '^"'^tio.xn.i^ 

if tóit8"r M 4 ^ar , ¥ £ m « t o ^ 

ìriìi^è.tutta ia sltnaatone, floanaiarla 
ì' pR^ ,̂* ia itìj«ai la esamoJtì.iplTatìlio 
ropoflto assai Importaatl.' i •*-! ' ' 
I.» G immlaslon* d'i! pr.'!e:stto 'pèrìà ' 
io-vò EostrazJbni fòy-^óyiàrìé'ììa'òggl 

nnferito por più' di due óre col prò-
id^nte. ^^1 CAneÌgtlQ,s.L'| accordo non 
stabilito ea tatù i punti, anzi oggi' 

i era forE(e;,6Ìò, loata^l ,4.Uerl da un 
3flordo completo tra la Oittnta eid il 
Inlstero. p^gi p̂ r̂ji fa proaea^ita 

l'a Cameraìa' Kììakloie. 
j II punto" piii scabroso è seaip-.e 
usilo ohe- óoncerno le linea della 
alata categoria. Lunedì la Camera' 
[prenderà la dlscttssìone di quel pro-
atto di legge. I 
Marteai è all' ordina del giorno de­

ll uSlol il progetto di legge pai r i ­
catto delle ferrovie Homane. ' 

II progetto è Importante ancha per-' 
à potreblj© esser àtìacatUbllè d'un : 
giunta, che compraadii, ooaii vi 

'.rissi, il riscatto di altre linee fer-
Tlarle, aell* Interesse di al m e prò • 
noie.̂  / ,:• 

^ La OiimmleBione per la rif jrma e-
ttorale al à co^tltnlta eleggendo pre­
lente l*onor. Bfin, ingegnere navale, 

i msmsmv&vjrvimm-p ^udini. 
a ooB|rat$or»; navale ahopreBleaelà 
ramlsfiioflfl^'inòarFeata di apipgUere 

! pr&blema più arduo di. legislaKÌons 
di politicai...'Tutto in Italia prò! 
ile ooii 0̂  fiòaó ibolto iqigeaul coloro ,̂ 
e noi eatmio trovar ie ragioìii daii^ 
ttive !eg|i Q;be;̂ al fabbrluanq Qeliaò^ 
ro Parlameatoi ^f-'\' 
La G9mmlBslòae si accingar^l''subito 
l'eaaràe de! prpgetto, ma, cpineiplìl' 
)Ite rimisi, nessuno crede che qtella 
iuntft | o 3 ^ ̂ icfesantare una reiàzìbùe 
ale sarebbe richiesta dalla grarltà 
n ' a r g e n t o . : _ ,„ , ._, ; 
L'ouM-. Dé/rétié 'noiL.ruoIe la r l -
rma elettoralèj, "e ciò è ormai Bella 
scienza dittiWlf t'amico B -in, pre­
dante ,deUa Commissione, f^ri jj.-

dJmento'̂ l*opb8tq 'tha• ritiene non si 
^̂ 6sèa' Èlega¥e * kitial olìé sìa utile, ci-
Tiiè^Vt^M;^'^':;;,, ' ^ ' / ' _ , : , : ; 
: %/cftf^r?:e, annunzia pp^ .pfê , sta., 

mane yeiinie rJm.eâ ŝ ^̂ jllji OommisfllQ-: 
ne cna petizione àegli AralVe«8ovl;dl 

'sto. : •Wh'U. 
lì bello si è ohe ogjl un giornale, 
.toriz^to.|aU'Qnor. Brln, dichiara., 
IO questi ià'qQ ha approvato in Cju-
|glio dsi mlnisti^ Il progetto Zmar-
illi, p^]CQhh ^on fu mai dlacuMo. Ma 
une sl'apiega ciò colla notizia, più 
tlte dita, «4^6 il gabinetto ' Ò i-lròìl 
ea ptma^t&at^rogstto dlkgge e 
m miBca^l a%p che 1,4 formalità 
'ih prèkèrità^lbaa alla Cimata? 
Leone XtlI jiajutjp,^otto :una mu-

[zlone circa I^^CmoìàWrl. Sotto II 
'nlia3|to di Pio 13^71 Óònaiatorl tjl 

[nevano aoio in ianadi'é y^n^rdu II 
.pa attuale i?e ha tenuto uno ierl,-
ir la cpnsegaa del cjJjjpWtóal nuovi 
.r.Ma?lì e pel compimento di altre 
Mslìtà presarittadòpo la creazione 
K(iimy\ jiorppratt. 

In Roma produMe cattiva. Jmpres-
putì il ifitto cĥ eŝ ctto dai dlebi nuovi 
irdtnal| siano stranieri. ; 
|I nuovi cardinali preuderauno poa-
lao Immediatamente'della chiosa che 
•oao I|i|o assegnate lu titolo. ' 

'aarUiàfdi ha fitto diohlararo lori 
liaaìslniente che Bceglla II Oomuue 

Roma a suo domlaillo. 

n 

s 
t i MÌàft . \6HtO 

I ^li^mBMA,, issai mmm^'^M.'&& 

a WAnmì, 
Sedtiia d^ì i7 maffgio 

Prdsegno la dl^ttusgioae del dtaegao 
legge intorno all'obbligo di con-

trce il matrimonio civile prima del 
to religioso.^, i : 
Fa^-mzQ, relatore, nel prendere Sa • 
rola per dare' ragione delle rl^olu-
t»ni della Gommlaalone e rtepoadera 
'!o varie ofclileiloiil ed 
te coa^rò, II progattq da osso pre­
sto, premette la diohlarazloai e le 
laostrazionl del concetti a cui II pro-
M̂o è i^iformato, « ^he inaiilriWla' 
Mm ŜÈlo'ne, e r a ^ ^11, argomenti 

f* lo; óonvlnsèro non ad eocedora i 
miti dijlle attribuzlpnl dello Stato tfè 
fenderai U Hljertà della, coadeaza o 
fil prinoIpU del giure penale, ma della 
scegfiltà. di una legge che Imponga 

"èéÈòva, Y è M U Torino,^e dei Té'-
^mvi' Si/^Umovk^ e Liguria cóntro' 
queota legge; dice che lA'OommlB-
Blone non crede né giovevole, uè op­
portuno darne lettura, e oha ad ri^filiV 
modo non créde abb'.a a coutrààiare 
l'approvazione della logge- | • ' ' 

ShB^W f̂! Aliî  dlftcttealone dogli ar-" 

L'articolo primo, in seguito ad ac­
cordo Al:^ti»icii^{ col Ministrò TpJ^^nlr 
ai riforma nel termini sègùtó,:;f^. 
ài stabilisce cioè ohe'là pmmiaalone 
della celebrazione dal matrimonio ci' 
nXfS, prima dèi rito rellgTòM, costi­
tuisco un reato punìbile conforme-
mente alla présente legge, e atablli^ee 
Inoltra che il, matrimonio civile tA 
può validamente oal«brkì̂ e lo qiiiJ.^-
que tempo ed estinguere l'Mlone ì̂fìe*5; 
naie Insorsa, -—la quale aziono poro 
si estingua ancor^.pw la morte-d| 
uno degù uniti coi M¥3l ig io50 . r ' 
.. Catto'articolo :jlUiiW6: a'-Waslda-
razlo.nt^^i -Manc^ntitt-appoggio dell a. 

^etta ródazìone, ad oSBervszioni In 
favore ài BmaizuòH, e ad obf»!ezIonl, 
di iVoĉ ?p,, tnieiU e CanceUtéM^, 

La ^Òamwa lo approva. " 
L'articolo aoeoad^^ontanante li^, 

, sanzione penale dalla l9g?e contro Ù 
mluistro liei Gu,lto che presti i l «u« 
ooncoiĵ o volontario al riU(. raligloso 
per il-matrimonio senza chVglt conati 

ideila cejflbraziono nella forma pré-;^ 
scrltta:dal'Ooiia6 civile, v|ena!a,pprp*:t 
vato, colla penalità dal carcera da un 
mese àsei , come propone la Ogmmls-
siono e respiugeadosl nn emendantiento 
di P^aoioni p«r sostituirvi l i iaulta 
dalOO a6Ó0 Ure. , ! i; 

Approvasi in àpprasàb senza con-
teataàibne i'articolo terzo che' contro 
gli sposi ed i teatimdnij-àoinvolti nel 
reato enunciato all' articolo primo, 
pronuncia la pena del carflete, estan-
Biblla a sei mesi. 

Ddlberasi- lufline di tenere «na se­
duta domani per terminare qubsta di-' 
cussslone. I 

• ^Agenxia Stefani" 
_iii [ J 'p , ai ^ 

l(i;iÉiÌ88Ìa impeiiuiae' ê̂ '̂ Îmtióriiiziofil-

bftfvi, Non trovammo noUa. l̂anjpjî  
,»nflfiaje,|r*oole d*f«ia6lÌ'ainÌolK»(,nk'!? W 

ùidì principe 'dì'BàtÈtì!nt)erg^ 
all'imliviiizo del BiAlgArloH. 

';'trada)lamW''dalIa K^eUtsche ZH-
ii*nfl'̂ ji"8el^ueu4e| dODumente&;;̂ , nimfn!J= 
h<rhn"i:, r S i » f P # ^ * G.^agglo 1870. 

proroste circa le mrdiflca^onl Ittro-

,atttal^i»iite dìscutsaao. ĵ H ,̂ 
\,.',J/^ÌÌ^\o:oen4rsId del Sgnatoalina^» 
fiaìfiMki^octwiicl» ttlfftìg(jtto aiMfifg*' 
.fej^tlyp.ftlla CjnVenaiflnò• pél ^t&èo• 

^ • ! . 

n 

(i 

icia.tra^-la ajrmaala a lfi.,B,wjla, ^plÌA Sm^Beaiituaine monsl Anìhime,' 
«al parla,la;Oàxiètfd di Moi-ca^. lev t^esàòmdi Wtdaim,presideìifedel'-' 
.eapr^asloal di bonevolenBaiivennèro fi i'jES^mmmNdxioaalédtTirkovà. 
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\-'^ DlSPSCCi DELLà StQTT 
1 " ì 

':V lENNi, IT . ' ^ 1Q seguito alia cpn-
olaaione della Convenzione zuUro-
turaa l'Iqttperatore ^pafer^a ^^red-
4ive ed a Karathiodori I^ grinòroaa 
di Santo Stefano, ed a Manif pascià 
la granorÓBS delia Corona^;dl;ferro.' 

MADRI», n . — Il marchese di 5̂ 0̂  
lias, ministro degli egt9ri, fa nomi-
hito ambaaclatorg a Parigij a il duca 

,dl Tetuan fu. nominato mlabtro de­
gli esteri. 

VIENNA, 17. — La sessione del 
Heichsratk fu chiusa. Il tlhoorao del­
l'Impsratore enumera con aoddlsfa-
ziom }% ^^•^xtaQ fatta 4 | l Riiofi-
sro (IA «constata 1 sù)!" àtÓrzt per 
ristabilire l'equilibrio nel bilanciò. 
Parlando dell' 0 rlente, |1 ^disaorao |a -
cenn'a alla necessità di tutelare gli 
iatereBii, la'forza, la posizione ed U 
prestigio della monarchia. Dise che i 
aacrifisl patriottici della popolazione 
misero il governo in siato eli esérol-
tara uell' interesse della page tutti^ 
la sua influenza a consolidare in 0-
rierita Io stato delle cosa creato dalle 
decisioni europee. Dice ohe la monar* 
chia è rispettata e potente sii* estero 
6 trovasi, nella più amichevoli. rela-
zioai con tutte le poijaase, ^U' intorno 
è unita è rialzata 4^: sentimenti di 
patriottlsniq e davijizl̂ na verso l'Im-
pQr(H ôy6,..d8l quaH 6gU rlaayet^^.nl^ 
tlmamenteprove così luminose.ÌL'Im-

peratore na vl>?«r8^*^ l" r*l?pca«aa-
tantl legali dal pof;jlo, a^.^uhiara; 
chiusia Jft, sfesione. 

;04WP, Vi. —. StafflSina, t%j oonBa-
gnatà al Ksdlfo^una protfìsta dei go­
verno tedesco coatro- la maniera ar-« 
biiraria con cui il Ksdiva mutò I 
rapporti del QoTerno egiziano verso 

Senna trovare eco' tìrt ^gmT^àl!'''!PtìagÌ 
m É N Z E , n . - • t a Corte d'A*-

atse, 'éonfó^'memetì^é: al • 'amM' ^ei 
gliir^iitl';,'k :WàkSnaW ' #.^inclM^^^ 

di una bomba presw (gli UfSd ael 
glótno^ì^ f^bbfalo 1878> ad anni vetì'-' 
tiibo'di casa di fjrza.j mî ii.iM !Ì 

elettorale, ^estlnasen, (capo del par­
tito liberilo, propose, «iirca,.iaqtte''-
atioae dogli ebrei, di riconoscere 1 
diritti di cUtaillnd rumano e l 'egua­
glianza di tutti I diritti ad ogni Israe -
Uta dalla R u m a n t l ^ t ^ W n gotlelto 
mai la prata.iona straniera e che ab -
bla tirato a aorte p9r la coscrizione. 
• Pagi! alÉirltaraelttì, propose che sia 
neoassiria la naturallzzaziona ptra n-
tivft. Il suo discorso fu applaullto, 

BtJCARSST, 17. — mm^aW. — 
Spprff trenta deputali del primo col -: 
legip,^olo* dei granili proprietari ter-. 
Htòrlalfi venti sono lìbarali e dieci ap-':, 
partenginb ai diversi, altri grappi. ; ì 
' •• • • ' • • " - • • , - • ; ^ ••i'^'V-' '. •% '-f-

c ! • f-- , . . . " • . . , . : . - • •- i t -h : li 

„.5l. O S B U E V A T O S Ì Ò ^ T i t O H O S S I O Ò ' 

o- ^^-.-i/;.omaggiai '^mj^^ -i 
Ttmsio m. «r.Pa<ìovft ori» H àJSSWl?; 

;3?ftEa^ ss. di Koma or« l l i^ifiS^itSal 

lèàegitièo alì'iilliEsa di Ee.̂ l7i!aUiÉOlo.' 
»dim.80,1,dal llv*Uomediod«ljaarè 

16 maggio \ j f a - " 

t^r 
-.' ^ x 

Ora Ore 
9 an t apoQK. 
•i;::riifL 

_^J^ -r^ 

B*r.-ft .(»••-aiil. 
T w n ; "fisnSig.. 
'tt»m. fisi yjx-: 
i pere soq. ' .. 
UEsiilità relat. 
Dir. dffli vento; 

iiVel.ohJi.oraria 
•del.vi'iutò'. , 

Stato del aielo. 

•759 « 759,7 
t l 3 2 -iU/l t l 2 /7 

''i. 

9.35 
83 
N : 

> 
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nuvùl. ! 
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T>«1 aseESOdl d l̂ 16 el jàagsod! del 17 Ti 
•' -ttìasjjerRtEra mRRjjiììa* 4->+:1Ì,B.' "'' 

-lalle S s.. allf^e p. del 16 m. ~ i , 5 i 
d 4llé 9 p. dal 16 aUe 9 a. del 17 m. 3,2 

èpress oue dèi'sentimenti col quali 
la nobilenazipne mi affllfl I saol do-" 
Bjici., Dedlflan Ipml a quest'alta mie-
fllpoe, c^e r unanimità ÙGÌ &ìiSi^àgltùÌ 
rende doppiamente sasra, non ho al­
tro ^copo dlnacèv a ma ohe 11 bene 
della nazióne e la prosperiti dal ipacHia-? 
ohe da qui avanti sarà la mia patilla. 
Poéia. la protezione diVtóà'^tlpó'ài^è''' 
su di lei e benedire 1 legami. oI|*>^n'.: 
niranno la mia vita alla eua sortei ' 
ali suo avvenire. Dietro dwldorio di 
s i a Maestà l'iinèeraS^à'^d! tóVlI. ' 
vijdo subito ft Llvadld^'di W^' «ol̂ ^ 
tanto potrò i^dioara 1* epoca *tf9Ha'' 
quale avrò l'onore'drrjoÓ7ére=I|d^ 
pi^tazlone. Pregando ^^^rsC B ntìtu-
dihe di farsi interpr|teJpr8aBb,rAs-
seinWea ed Spopolo ttul&To d e l e ^ -

tiibentt che mlianlmaaOi^ flu?^^i4n. 
Bt^ato, prego Iddio chi vl,.teftB^t 
monsignore, sotto la sua santa prO" 
tezlona. .,(.. -...;IVH,-IO ih -.ÌWÌ-.'" -ì.a v̂-̂ v -

. ^ r'FirntaiOi ALEÌSSANOHO ;:- • 

BERLINO. 18. — '̂E^ tìiirHliyiioIlè \h 
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. :.Rendlte, Italiana V dennalo .1 
86 50-8660-86 70-86 75-86 80-8700: 

• • Prestito 1866 ; •-̂ •̂ • 
U 50 -14 50 -14 50 -14 50 -14 50 -14 50 

Pezii da 20 franchi 
2202-2203-2304-22 03-.2i 04 •^2^ 041 

Doppie di Genova | 
8565-85 70-85 70rS5 75-.85 80-85 75 ' 

Fiorini d'Argento V. A. 
2S5- 235- 234- 234- 234- 234 

' Banoouota Austriache 
236- 2 3 5 - 3 3 5 - 235- 235 -235 

f; 

^\ ~ ^ ^ X 

L i s t i n o d e i t r a i l i 
t i a i r Ifl a l fa' snasg la 

i • Quint. 
Frumento da plstore . i , 

Id. mercantila "', 
Frumentone pigaolotto . 

id. gìalloDO . . 
' id. nostraao : . 

Segala nostrana \ . . 
Avena nostrana . . 

i . h 

L. 28, 
» 26.75 
» 21.— 
» 20.75 

. » 19.50 
» 19'.— 
» 18.50 
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\> COì^LKaro DI POLia^ro 

^̂  X^OpiMono [assicura, che, ((opo le 
tìTólaz'onI fdtta, n:!rf '̂6ààfnib^ | i ù 
pQBSlbUe al progragslati soatanera l a 
òai^idatara del conte Tdifcnar, op-
porraaao al Gorra il nome del Pao-

DISPACCI 

Il conte Zlchy, ambasciatore au-
t^ utì̂ à?icò 'à'̂ tiastliaftuìJpuf fH ini-

sifolto;,(jl?|Sa ^raaor9ca,#ÌI',prdi|3?%\ 
Leopoldo-

il banchetto parlamlMari 'dl'COn-' 
gafto, aV quale, aiSBlstovan», y^V^S-^i ^%--, 
putatl é ministri, riuscì animatlsalmo. 

' " ' ^ ; • • nndipendcnW-''•' 

io Beguito alle ioslsteoz» di Wind-
horst é dt''&9iininÈ36n^.&8^aKlt %y 
premesso di aumentaràldazisui frn-, 
m^nto,' • " • 

Il partito del eentro si è dichiarato 
totalmente govarnativo. tidemj 

; '^\ XiOndrat i7' 
ii'nofìEÌft o^e giungono daVOxpo 

sooo.jassal allarmaatl. 
ti» potenze aottoacTittrìci del trat­

tato^ di Barlino aooo anflor^ (lÌ9»ordÌ 
circa la questione delle {routlèra'tul- • 
cotgreche. \ > i' r 

àttbito che l'ambsBciatora austro­
ungarico sarà di ritorno a 0>)ataati 
nopoli, avrà lìiogò' una ciaferanza' 
degli ambaHciatorl per stabilirà na 
accordo. fid^mj 

''^ Cracovia, if. 
KpUzIe, da Varsavia recano (*o 

dieci atudeaU ài q'ielli c|ttà furono 
deportati in Sltiaria. La popolazione 
di Varsavia-a' è Indignata ed irrlta-
tlaslma. fidemf 

del delegati delle città aporia" àl^ap-
j?rovè'%W^gmozIono di profeta contro 
t % É M ? " « farine e sugli animali. 
[ ^ f RIGI, 17. —aii'fosui-atoiie ge*-

;f[|§riB^«„indlrÌziÒ al Presidente dalla 
fC'f^era,uaa domanda dì afafórJfóaalontì" 
,,peyi,f r«oeder?̂ jiCqî itpp, <Ja6|aga&e, ;pet -•• 
gli' articoli del Pays. h% Republiqué 
francaf&e dica .che la irattatira circa' 
le froiftiere greche incomlnoierpnno.a 

^CostantiaopMl nel primi gi^rafà gin- . 
gnoì l'azibaè'fiaVàcòìIettiva 'sulla' 
base del trattato di Berlĵ nĵ î .iè,, pro­
babile che ab^Jĵ .̂ l (»raé9Pe''dì oon-ty 
^erenffa. TaftftiJa^ideciflioaisi preh-
ler j^Mad unanimità. Tutte-le ^o* 
eiìze aderirono, r«OBetthats^ PlQ'^ll-

••"JE COàTBUZlOiM l^UDBUCHS 

imkkVMii] mimik mmm 
•Ili Consiglia ^(g^mministrasìoàs 

nella ^Seduttk'W* avoàdb daflSerato 

.•*à^ • C l ^ ^ -X H ^ TT^ r r^i r^ T ^ - V H * ^ -i r rf, i - _ ^ . . . 1 _ ._- ì Ì f - 'u\ , -^t^rr 

16 I 17 
86:30 87 30 

;22 01 .21 94 
^ 40 27 42 

I03,55a80 66 

a.pad^4a-'i't^Bmft r 

Lo&drtt tra saa 
nsMfsH'''\ .•' ..^••. 
Pres to Ifiiaiòaiaa. i, M 
AaiohI R«èÌR tabs*saM -889 60'889-
BsHQa' nsKldiiRlè'i ''"•} ''..; • 2198 2190 
Aaioai HwHdi^nali . 389 — 390 m 

.mèi\^ 'per il giorno.3B.gìBgiWìi.n.(*?«.; 
alle.iorei'Ig'iheHdianritóWsiSaiàrier'f'^^ 
V.mciQ della Socie,t̂  stespa ìnVa^'"^ 
dova, JVift E^Qjfiitant'tTj3Qe..> .<,̂ h:-̂  

1. ReIas!ioae del Conaiglio "d* Amtni-
nislr&isione sulla 'miìòah dal la^a. 

€ . U(jiazjpn'3 dei,Q^qpt)ru , ,,.,-,,.,.. 
,3,, Approvazione, del Bilanci» e (lei • • 

' t ó v i d è D d o . •'' ':. • • '•'•- ' "<i '̂̂ ^ 
4;̂ ì̂ oiÌiina di 5 CoDSiglî rl u s é ^ W 
; per I anzianità* e di T ua05^«i9ceat« 

'-• • l ) e | TÌqUaCÌi8i, M.^^.-;; ' i - . j l^,J..^'^V.:-

5. NoQiina di 3 Censori. -̂ '̂ '̂ • '• ' 
> mVÀMmtim le' nofftie•(Tello SW-̂  
ttft6"«blla Socìstà negli' ÌÌMM;.0C [, 
.frpplodi trascritti; p(?Tchè i BÌgnòii' 
=Azioaigtj,(,possa«iQ.,ittuairsi dei pofapi 
necossari pariflasdre ammea3ÌaU''àa*' • 
Seitìto.'^^'-''••-^'^' --̂ ''̂  -̂̂  .̂ -) ;•.-"•;; '̂ -^ 

•Bàltù Prssidmzà ' : 
'del Consiglio d'Àmntinistraziantt 

, y I 

F • ^ . 1 

rh ! ' 

>^ ' 

.—166B -

. _ T " - .a. . ' 

gr-sfool ^firldìojB, 

OvmMf atìobìììaM . ' ;';798' ~ 7Ó6 2Q 

,Re|idltó,itàlÌ4aa'èod/^'''-^ '''^ 

Prestito franae-so B oIO 

•».-:• italiana %^i^. 
Sansa di Frìinitì«'„[,.,c 

Ferrovie Lomb. Yen^ts 
Ob^tjEjip'r.V.K.n.lSfiS 

I Fsrro^v/» roitt&nts'i': o'^' 
1 ObblìgssEìoal̂ ròEaÌ!»ff-i'" 

n 3 70XI4'tO'' 

-80 IO. 80.10.V 

147 - 1*;» -
j2e0 «= 260 — 
310''!-'1208'^-' 

ObiJÌU(fiHÌ0ni loTObstrds 

^OajaMo'sàII'I*aU&. .^j 

ftrobmàrà ,-,;. 
FflirMvia' aWtriaflha. 
Bàatsa naziùnala . . 
Nat)oleonl d'oro . . 
flambio sa Lon Ira •. 

261 1 J 

2(13.-^i' 
261- -
,9tflÌ6é[:9lÌ6ÌS' 
26 18 25 ..16' 

,n.m^\. 86i8 
98 Sii 98-6a 
a&ip8plBli8 

te -!268 25 
8U -^ 

9 36 
.;il7 30U7 35 

! iji> (! Art. -11 «3 
L'A^semMf^ gbiiiflrvtc degli asionutl t i <wa^-

[HIne (li ttiui coEoro c ^ posseilor» nlmeótt ^it^ 
ticiiK^ue fX7Àm\ régolarriiGnto^.¥Crsat« « «Iw 1« 
àc^Q&ìUik tyìD^^ Gnktk deffi- Somtk ^ilatra» 
rf^cr|^pkj;i(i^prim. delle odan*asc octUatói*'«^ 
ciiimie S'Orni prlrrià Jcllc siraardifiane-

ì . - Art. JZ.' . .:/.'. 
Il dcposiio di 2(î  azjòm tì dmUa a i .W|-

voto; d^^iq^lihl'ft'^à'àtjiìi, (li ^cUatilacinfluÀ; W; 
trd, aféonlb fi ijimUra voli, drccnl<iventi«jQ^ 
n cinf̂ iiC \o% di. cciitofiìTKi'ia îtft, .̂..ftcv ™ 
Nessuno liGtril'avcrQ'Ini proprio più ^ . set ipl 

ì ' ' • AH. 13. ; , / 

sue o»Ìoàrs(?cbntlEÌ l*dKÌ£olo^l> p^^fa^ i n ^ -

vuliilo U maad^Lq aî tùUA, .(^cV,liìglÌc\i^ d ' an ima . 
sinbc purché il,mandato stesso si» coafedto & 

j^ht avesse d'altra partorii, diritto-dUfiterveajr^i 

ca^o ruji[ìruserÉUirc più di set voli olire qticUi. 
elle gli appartengono in proprio. 3-23ft 
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841™, 
9 36 

Cambio su Parigi. . [46 651 46 66 
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DISPACCI DA ROMA . ^ 

r Roma, 17* 
La relasiond dell'oaor. Luzzaits sul-

l'aucneato di alcuni dazi, occupa 97 
paèlns. Il prospetto consta di quatfcfo 
articoli. 

„. .Per ogni quiataTe Io zucchero greg­
gio pagherà lire 5$, lo zucchero raf-
Guato lire 66 e oent,, 25, il cioooo -
lutto lira S5,11 Cififà iÒÒ, U pepe 7Ò, 
lacanellài^O. * : 

X<a relaziona caUola &u d'uà aia g-
glore introito di dieci milioni "^^t ^i 
zuccheri, di dna intoni a g-wartro-
cetito^-ìiiii^ lb:e pw g ^affè, di lira 
c&ntOGinqudniamua ' fet il pepe, di 
lire trentamila per la canella. 

Nega alle rafdaerle italiane la fa­
coltà di pagare 1 Òad con taasoatre 
meni, ma propone un ordina del gìor-
;;̂ o p^r asBicùitàre i^joo%^Ì|aUe trat-
taiaaenlo alle raffln?rÌ6 estere. 

("Qaxx^ita d* Italia) 
• L . . t . 4 .̂. • ̂ o«»a , i r . ..." 

stamani la Oommiaslone pel pro­
getto di legga auU'o^^bligo di contrarre 
il matrimonio civile prima dal rito 
religioso ebbe una conferenza coU'o-
nor. iglj§B GaarJasigini. 

^'Lì-CTrmldalona msaUane le sua 

^mt-'^^asB, MKsafflia g^fmi^-riép^ 
_ _ _ _ _ • j ' ^ I ^ 

^ ? 9 J -
d o S w fa. 

a a "̂̂  

•* .? 
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' JSt-J3ta sfiiaprc apsrta r4swa2lpHQ 
-,*,l Fd'jlio U^JìffihU, d-igli Amvt.M 
iemali, Aobist d'A'it'jt ê Q.., diUa Pro-
viiisi% di Frt^oi»a,cy'^,^iÌ .pubblica 
due volta, lì&z. Bottimani,. È prezRo 
teata fiatata ia Xi, 15 annue e non 
si aecfitte^o aliÌJon*i,meatì nà trirne-
stc&U, né se5U33tvalv. Ii>̂  domande, 
iGCi) ag^wto dal vaglia relativo, 
l^vcaaaQ «ssato diretto alla Tipografia 
pUr i seF . S^ccliotto in Padova. 

Nogozìanto di Merci ali* ì 

dtt vendlSC» a l dsfiìtsijgISo Sm «e>̂ r 

rlse'ipla » prAsafl a»iUt'79XffiLSw%6:̂ 'î ' 
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Vittorio , p. 
ant 

7.20; 11,-
7.Ì2: iun 8.»i 

.C.<ni,;jj'Iùatf ».; tì.iO, Sto 
Vinario . a, fi.l6i9. 6 14,IÌS 7. 6 9.Ì0 

fabblic^-'zione ia tatto la pita^tó?;; 

oomodo né. partiool&ri a^icl^ «£ JaEà* 
unto ogni sorta di Ca-pptìll̂ iS^sfc ^f. 
sŝ siJi», â  clSiaatìrcs. orti ài gran m̂ Ŝ̂ i 
òomto'fdi' Vc|$ro^ à£&;sii&« di ^i^&^^ 

»ÌQmi prezzi oh© pratile &!*' i^:ii»b^. 
quindi oon rlaparraio dì tlua o k® U?^-
Ure p^v cappello. ^ ^ • i 

1 • V-

spjp;n4C0U, • • , v ' ; ;-
• "TisATÙo Coscouni. — Si r̂ t.i.̂ ;Û -.-
genta,r opera : U'BàrU.H di Siiii^'' 
glia é&i maertra Graffigna. — «t-e ^ ; . 

La dirammatfo^ poppagnisk ^£dl*«i:.̂  

Ì>Me«0 ^ Ore 8 li2. 
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iMe deilft Proylìieia 

i f > 

^-

^^Ì ' "M,T"F 

a t m e a ^ ed Itifissi di riiotfl, metcatìU '"* ' 

^i..jjH f i r / z i i ;M 6̂  
^ -H 

V Mi^ ^ 
-i. .J 

^ w t t i ^ ' v l b eli tiSGéusione Jmmobt 
' .IBtir% j ^ m o i s ^ dal totnnnti ài 'G ttA 

<tfi3)ft «A:|»ro(5tttalore aiìV. C^irtoF*n 

Contro. 

ami ed al tr i . ' 
ConSivit Blrndft' «Ì cftcfeWtalfesìàfté/ 

Cì i l legàr»^: jy^de^f l CiUadelIa Vigo-
4ara;ei^. TriWltì l i r é t i oT^re&loSUIo 

^ • ^ . fW - ^ 
K.i - r 1 I ^ 

î  ; ' ' 'Af4 1 f ^ f ̂  

In CGcBunè ceQKU&iHio di Go-nBclYO 
mppé'i'éSiS. arat. arib, vit;Pjjrtit 

die censiiai^e 7.fì0 rendita dl-t. 4C28, 
f^%Sj)pale 1^84, orto, getliche ceii-
'aoarie *6, L* i.ié. 

U 79 tì,sui fabbricati.,,, ^ . . ;; , ,: che cètisuaria 2.CS; B/'l^is.».' 

i r L-

" • ^ • • r , - " : - ^ f7 

Stelier Cai te e GiuReppe frateUi, do-
nr ìd ì ìa t i a'Waiisdfotì' ih èoémia, con-

^ - • ^ . 

, ̂  Nottflcas! . -
che flirudienza civile dei H. Tribuna/e 
eli Padova S^tione 1 fisi giorno ^i giu^ 
gno 1879 ore 11 aBlini, aeguirklln-

- casto per ìa vendila .dpgli JwinwJjili; 

:F l a venata ^K^ falla b un ao) 
Ìjjtt0i6[l*ÌRcanto^aÌ aprirà sul proiw 
dì lire 4870-80, .corriapwidèitfe^a^fiOn. 
yqìta Jj tributo dtreUo e aoltolecon-
liizipni portai^ daU'intefO feain^ pul>-.» 
Tĵ iìAfo, affisso e deposilatò a Sfìn l̂ 
deirart. 668 Codito Proceduta Civiìe. 

Padova, !*| maggio 1879. . 
lì ; Cappelliere 

^ Sitate™ 
^ ì > ^ ^ .< -" 

^ ^ - L 

• . ^ * 

A 

i 

Nel Catasto torreni 

jcfiDSuaric 1.91 colla rendila dì augtfia-^ 
•^«he l i r e 8.8fi. Jri-.p'tu'.ì ti M> ; 'u 

«nar ìe O.iO colla rfindila d i at^atrìadie 
Sire aéS. **. 

' • • ' N e i Calnsto fabbrioàtì •" 
fifappate 79d. faMn'c&'di fifai! con 

casa, dì ipertirho cenBuario t.OS poi 
jeddi lo ìmponlfaile dì lira 4S7.t'0, eor|j 
reJjilh'o^ jus ó'acqua e eon l »Hi . g ' i . 

\ -J ' ? 1 I - ^ ^ '̂  

Kstrntto di BftiaÀo 

R. ftiìì, ÌàiT/e Con-, diJP̂ doTa 
] ^ / 

^̂ iY?f€Ì tjiiltìi^ij di esproprUzioUfì adf 
^t^n^a Bcscaro' AloS^andì'o 'dì' Con^ 
selve col procuratore Candiani awo^ 
2'aìfe GiìiseppQ .,.^,^ 

^•:/ /• 1 ^ ,̂  ,Cofilro 
^FftRte Gìrbtàmo dì Cooselvè, WQIU* 

che cèfisuarifl 2.CS; Iì/'l^;s4: 

Casa ai nà^ppaìe 2Ki9 di pert. O.St 
,tì!M3.rcadf^ rmpoiii&jie di L. tSlMO, 

Confinì; Tjtói Luigh ÌSòschinT, sp-
fe^o ^hì^sati : la casa copfiiiaJcolU 

Pietro. i . ^ 1 ' 
Tribnio direlto V^TBO W étalo per 

J'flnno iA7§ !.. 17.B2 « sulla «adita 
ìm|:onibUe L. M.47. 

I)eiU Tfìenl baraùno venduti iti' m 
sol lotto e m kpfiTh Vincanlo &uì 
i^Mtòdì L.^aa^^aa. offerto dal Bo-
acaro- la dciibera avrh luogo ĵ olto le 
condiaiò'rii l^tte^ pP?|?;Ì̂ r̂ ^ell'^^nlero 

bando ̂ ubbìlcaló^ nfkssó e depositalo 
a ^àfit^ dèll̂ airt. 66S Códicd pAcifdurà 
civile*' ••̂ •̂' 

- : , (Padova; i o maggia 1879; ^̂  
, J l Cancelliere?. ,: ^i^ .:-- , 

f i'.r j-.^k 
m i n a di dvd ispsftoH 4*it9 

. Mdmtrte e tteWins^gnamento 

,_ p aperto.ilconcér^^V ìa nòmida 
d'i due iflpftltori delle industrio S t l j i 

(iuàfì ea'W^itfpenditi aànuo di U-

. . . • • • • • • - à ^ ' ' • • * • ' - • " ' ^ • ^ - - • 

j ^ 

T t •I '? ] 

Ytoi^ia^ 

^ T / V̂TT 

?S iSOO^Tamo i l Ulte 400a' ^̂ ^ .^i)mJBIifl*sto»eflli4VflW^iEprtfeb««ì»^ 
IliìOflcoreo a v ^ IwogP pw t i t d l - r i len to d'ialatenuiotìotogi per rajv 
J concorrenti doWaìnn* preàfebtarei ^pfllt<>TdeÌlÌav<)fo di ristaOro in varie 

la domanda ai Minlattax»d'Agricoltura' ..porU^ddl'os^tqri^.Jigfiea del Potìte 
tìotiVrà lardi del i\ «aggio 181?*....- del taglio m\ Gorioae faciente parie 
;̂  EflfiÌ?.Ìbr^ir*nno la.,prova.'ehe.nop delfa strada Prfiyiqgi^e p M ^ v a n a 

con De(;ret(> odierno venne diÌ«8o 
cofìcom d^i ctedUoH apertosi ,sìtì 

. ; a R. i;rSbi?naìo di Padova .^rhUvIsao fi^Hd^i^lft^^^^ 

'"' ".vjn ùfMm 

raace.i^ 
^ t 

!-.,;_., n Si notifica 
'che alUudietìza-civile del Hi Trilm^ 
iiale di.Padov;^^ sezione H del giorno 
2S giugno 5B"9 ort i l ait* sègaìrìi 
.riucanto per. la ^endllft^dfti BCgueoli 
immobili e dùè 

f t ì = L ^ • -v V 

tì iny ^ 

f^ 
' . ^ i r t 

-1 
t -. - - 1 

, > ' • : 

1-H , ' • 

• ^ 4 ^ ^ -
Tàiniatmiré 

ÀgricoU., tnduBtrlft e Gommando 
r -

t > 

Avviso di Coneorsbper la no-^] 

hanno, olirepasaata Tela dì BO ânTii,. 
e allegheranno aik^domaiià^ 
(u,t£t i rioi^nnienli elio credòrio aiti a 
Far conoAcerela loro óondotta móraK 
gli studi percorV/la pràtica fatta iie!|fl 
ìnàmirie o nello i^segnarhirtifó delle 
sc:euze applicale e in generalo Ift loro 
tìlÉi ^flcienliflcodintorno allaf(iialé do. 
,Vi;flnu(?;ezÌandio prrsenUrQ una si?c-. 
citila lelaaione- NftU*esam9;-*leI «'oli 

iion^si (erri conto tìeU^ 9|werf̂ B0ftO*> 
icMle< ' ^̂  ,V' ;..} .^ é_'r, p^^.,0 ,•[ 

% uffieto^^pgli ÌPpcttori dì csegniri', 
oltre le ispraioni lóro demandiate, 

tuHigli studi e lavori cbo alenò loro 
.BfiìdaUper ine»o ,d«l dirotte re del­
l'industria e delvMniènercK '^'"' '?•: 
, fiorapkrfi gaggio »67»̂  i 1 

Ir^p ^t+ ^-i^i 'U lliniatro 

A * I -̂  
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h »i 
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• ^ ^ - ^ . 

•,1-V. i . . 

r? 
^-. ' ri. -

è racijna \Mx ferrViginrsn e p'Ò iHclìaieiite 
sopportata dai deboh. Promuove T apponilo, 
linf&na lo eto»-^co ed è rirftèdio^^cv^ro nelle^ 
aSbdoni provenienti da uri d fetloael sarj^ue.. 

Si pnè avtìie tìnlia Direzione deUa l-pnle 
in Brucia tì dai farmacisti- —.Ogni bottì­
glia deve avere la*cansula con impresso A n-
isilen P o n t o F c j o ^ n « r ^ | i e « l . 1-23!$ 
Su PADOVA deposito generale presso 1 
' rAg«ai%lA d o l l a i ronAo in Fiaa-^ \ 

7. f 

L ( 

ìi 

M yyA 
•r % . J -
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i-^UI 
- •> r 

A m 
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Aperto dal 1 Jiingiio a tutt^ Sé 
••' • Tempera tu ra coatanta d i 18 % 22 R^saumur^ j 

Altezza infittì ^ sopra il livello del mai^e 

STÀBILIMEINTO '"' 
I V U TroUtino i « 

ACQUE MINEKAIil NATURALI ARSBNICO.FBBUUGmÒSB 
jier cure in te rno od ealerno^ ^ -•• ^̂ '̂̂  --

^ - ^ . L - . f j l r - ^ , ^ 

, . -Proprietà .4, Mamonio 0. di Milano - - F ™ ; D.r TVflu di Gradisca. •'•'•' 
^Grazioso StatiiUmeìito di p i m o ordine, noUa p i t to rea ta o oVaaslca val lala della 

gìosfa il progetto Ò fliar^o 1879 del-. 
r U ^ c i ò Tecnico Vrovincìale. 

' • Sì RFmÈjiprq, 
che tei giorno di inert̂ o^edl 21 cor̂  

Vènto njcse Alle ore I pomeridiano «i 
'terrh va il IS^^'èrM&iiio, col metodo 
dello ithmh spf/rcìe, é bqtto le con* 

v%di»UDl (ulte portate da!rAvvìÈo pre-
^cethyìlo 20 Aprile p^p; N 87* colla 
.avT«itlept,axhfì potrkavei^ luogo Tag-
giudi caziono aucho, con un t>o]o olfi}-
rentp, ê  che il fermine utile pil mi-
giioranienlo della qffcfta^ resta tissalo 
finòalle o re j ì antimeridiane del «uc-
céssivo giorno di lunedì 2fi detto metìO. 
• Padovi», n maggio 1879. 

n Reputalo, Provincialo i „ •. ^ 
L- Eftizao Jl Segretario 

_^J_^ ISOhOfÀLt 

.. . . ì .^^dicliiara ., _^ ( ,s,,.^ 
ftajo Antonio fu Antonio cpmmè^cianlo 
di ^iidova cóv̂  eJ^cmiio lU lirogherìa 
Ìn>»IIW^dei Frutti all'inàègiia della 
Città drdenovà tti Isiato di falliménto. 

Ordina I^poitóone dei RÌgil|i. 
'•- Nórtìink' Sindacò prowli^orio il nig. 
Conio rag^ Francesco di Padova. 

Assegna per la nomina dei Sindaci 
defioilivi. Tadunanasa.dei creditori, da 
-teiaprsi in una delle sale? di quoalo 
R. Tribunale davanti al sig, y|ce-Rrt-
eidento Lodovico avv- LOZKÌ delegatp 
aUMalrurione de) relativo prócédim 
to, il giorno 20 corr, mese ore ,10 a. 

Padova. iO rìiaggJo Ì87D-

Lòzwĵ ice-Presidentfl--T.RAHA Giudice 
DuHAzzo Giudice - ,...-

SiLVKSTni Cance l l i e r e 
v.i..> 

E 

-L4.U. 

^ . I J "• r '̂ 

5 - . 
--'f ̂  

B^ T f i b u i a n i e 

C i v i l « e Cairr«K> d& P a d o v a 
? "37 ^ = i 
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V». T 

• ^ 

t..-r ,̂̂ --^r x ^ V l'I ?, 
• IV I 

SK reride putibJrcanieiifè noto, che. 

.vertenza che prWâ ) qUc&ta Tefioreti 
ftcenld iì flèrviKÌo d ĴIa Cassft BepOh; 
'fl'Prt*iUi> es|ìaton6 iitdppoflllo; ài ri 
guardi del d^tto Cijncor» due som 
come da djdifaraasfonj proyyìtforie f 
versamenlo SS^geiiiiaio 1S79, Nume 
ia2o;ifl2|,;Vuna di Lira 405,S3 ci 
rapprtìseola \XÙ assegno fqUo irei ̂  
patto ^Ua;{Vf̂ gia Finanza locale pc 
tftsU clie sarebbero state pagate da 
garanti non coocacititl, l'altra d̂i L 
re 6t4.tS cho rappii^sentaun KsitììJ 
importo assegnalo agli î redi del \ 
Luigi Caodoni elio non giualificarotì 
le loro r»ppreaentani?:e, libero restatuìi 
agli aventi diritto di esercitare in ; 
Uà atidcie crid^al^ioTO ragioni sop 
delie sommo fiticj'dfufe dalla spese Aà 

verso .cbLdi ra 
grone, ' , \ ' 

Padova, i Maggio' 1870. 
^ _ 
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- ^ . I i ^ ^ '' 

li Presidente 
1", tmGU^WOAL 
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f. BoHAnfii V. 
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2tìita Pedrocohi rappresentata dalla Valsugana^ che offre tutte Io comodità della vita: Cavicrs signorili-- Sala delle 
di t ta Pfte»s-tt C i m A ^ o t t o 

iÀiiiiii 
A J - . \. ' J - i 

' - ' , 

. U M gMwate 4Srff ; 

Liissana î f- Filippo 
^ f-

A P P L I C A T A ALLA MEBICINA 

rfoccie «(Wo&òaffl QIV ùrientaie - Cucina ni?; i fa l tan^ sgwJsiÉó- Vini icettV^ Acqua 
potabile freschissima - posta e Teìef/rafo nello Stabi l imento i-WflÌÌMra. e Somarelle 
conpelta eltìganti^ 

'Ac^i^é minoruH ricostituenti ^ contro Io malat t ie della felle - dogli organi ses^ 
siidli o del sisfenia pemrali'^f> ^nuliebra- dogli organi diffeì'onti -^ sistema nervoso -
tenti metriti - clorosi'^ leucorrea vaginale * denutrizione organica r erpeti squama 
mi>se^ e&'ostacée -*. piotiasiié^ palnio delia mano , e . t n t t e queUo che banno rdla^ìone 

col sistema nervoso ed erp&tino. Gnariace le fehlfri fnatariche - lo esulcerazioni della 
bocca, \o pittffhe pili riiljoln, * dolori articolari, eco- .̂  

. ' Medico cifrante Dott. .Gol i lT»r in . , 

Stanza dì prima classo: Colazione, e pranzo con vino, a Table d'Hòto, serviaio e 
lume. Fior- 4, pari a L. 9*40. ' •'•^•'- V 

Stanca d i seconda classe : come sopra, Fior,. 3.80*-pari a L,4 | .^8- i, ; 
Viito. flrli^ta pflr òhi lo preteriaco. •• • . i • / i . 

Baglio ferrico arsenicule dalle ore 8 :fllle, 3 pota- con sorv- Q l inger ia Fior , * 74 
» - » . » tìeilo a l t ro ore .• . *' , . .-•• »• . » "-.54 
• a vaporo Kuaao con servigio e lingeria, . -- >. ,^\--. -̂ ^ . • • 1 — 

• » a doccia » » • . . . . . / - , . ' • ~40 
:J^e ACQUK MINERALI por bibita iiì vendono in bottiglia da L. t , che conten­

gono la dose media di otto giorni* flcnipro però dietro modica prescrizione, f 
Fornilori airingroRSo ^ . 1IIA»««MI e © . Slllnoi»,^.via delta Sala, 1 6 -

ÌUom»y BteBs& Casity vìa dì Pietra^ 9ì, Spoùizìone in ogni parto- ' 

Deposito in Tadova nelle farinacie Cornelio e KoÌÌfei% 
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Lire TRE, - Padova 1878 - TRE Lire 
VttfttUÌJÌle alia libreria Drucker e Tedeschi ed Angelo Braghi. 
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armacia seisa Legtiione Britannica 
Vìa Tornabuoni, 17 con BÙccursaìe Piazza Manin 2, P I R E N Z E 
' Pillole j«lsilStoi!lo®© e FiBurg âliv© tìl Cooper 

Riraedio ràioipato per le Malattie Bilioae, mal di Pegato, male 
allo stomaco, ed agli intestini, utilissimo negli attacchi d'Indigestione, 
per mal di Testa e Vertigini, — II loro mo non richiede cambiamento 
di dieta; l'asaónè loro .è stata, trovata CQS\ vantaggiosa alle funzioaî del 
sistema 
effetti 
e degl -, , 
affezioni nervose, irritazionî  tentoeità ecc. 

chi 1 e 3. „ 
Sì spediscono- dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone il 

le domande accompagiiate da un Vaglia Postale dì L. 1.40 e ^ m 
Si trovano in PAJDOVA presso le farmacie OEKATO, F. KOlìERn 

PIANEra E EAUEO e da OOBKELIO; a Venezia Kampieroni, Fivetta, 
Oagarato e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Recoaro da pai LaKoi » 
Verona da fxìxm e ̂ mannelli; a Udine da ì̂ abns o Filippum. 17-S5 

prezzo in igeatole frm-
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